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Aftftl \/ED ER CI 
AL FESTIVAL 

.. C'est fini n, Dopo il tragico acquazzone 
ch~ strozzò, come un gran nodo scorsoio, 
Il • coktall party" del galoppatolo, 
evitando Wla. certa Indigestione 

al fratelli Onoratl e nlla Bonte-mpi., 
il Festival già volge al suo de~1ino. 
Peccato! C'cra tutto: (rutta, vino, 
porcheUa. arrosto come In Altri tel'JtpJ, 

l)ettino la • polenta con gli osel u, 
I cow boy con le luelde pistole. 
.. wesl ", indiani, cavalli, capriole, 
e 'le q squaw .. che cotrevanQ in cortei. 

C'erano tanti divi e giornalisti. ~ 
tante ragazze In Il short» ed In ~ [chlni~, 
tanli rInfreschi. tanti galDpplnl 
e danzatrici e maghi c neor-eglstl. 

C'era Claudette Colbert, Crisllna Pali, 
attri-ce formostssima argentina, 
c'era Nada, e Novella ... Parigina, 
che facevano tanto 0/1 Fleurs du mal ~. 

C'erano anche BlasetU, Camerini, 
Barbara Laage, lo Gina, Jacques Semu. 
Glnger Rogers, Rossana Podestà 
-e Jean ~l'als. blond-one Jn calzoncini. 

C'era Antonio V.IInr e Franca Rame, 
Rosy Mazzacuratl, VivI Gioi, 

Johan Fontnlne che badava al fatti suoi 
ed H BetU, che aveva ~mpre fame. 

C'er.o lo, detto 11 II. pallido poeta n, 
e Claire Maffel, Dauphin, -e John Pasettl, 
che ha dato del ... pittore ad UngaretU: 
mancavano Esther, Rlta, HoHwla e Greta. 

C'erano (t film da sera Il, brutti e belli, 
e il pomeriggio le Il retrospet.ttve ~ 
dlsodale purtroppo dalle dive" 
che sparivano con l giovincelli. 

Insonunn è stata una gran bella Mostra 
e, dopo la solenne premla:z.lone, 
cl affretteremo lutti alla stazione, 
per tornarccne ognuno a casa no-stra. 

BarI. 

.... ::::::::::::::::::;::::::::::::::::::::::::;::::::::::::::::::::::::::::::~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::;:::: :::::::.;:: 

Auna Maria Ferrero compare, per In prIma 'volta, Iloi velo 'nuziale dinanzi all'obbiettIvo 1101 film «"agazze 
da marito ». Lo sposo è Il gIovane attore Rosario Barelli, TiUna De Filippo ha Il ruolo della mndre delln 
sposa e di allre duo ragazzo da marito (Llanella Carel e OpI/n Sllnla). Il film Il dltetto da Eduardo. In 
uso I Ire De Filippo lavornno Iler la prltlla volla nuovanlente riuniti. (Prad. I Domenico Forges Davanznt!) 

I TRE DE FILIPPO GIRANO 

TRE RftGftllE (In GftmBft) . CERCftnO mftR1TO 
C'è ,una chiesa, a Roma, 

ohe sI. chiama S, Maria del 
Popolo e che è -celebre _ olM 
tre che per la sua bellezza­
per- tre celeberrimi quadri: 
due. Caravaggll! e Wl u RaC­
faello q. Sarà :per questo, sa­
rà ·per comodità, (la chIesa 
si trova ,proprIo nel ,bel mezM 

zo della -città), fu ;presceHa' 
per alcune commemorazioni... 
teatrali, come- quella di Et M 

tore PetroUnl, per esemplo, 
la cui salma 1u espoata nella 
chIesa per due giorni. Il ci­
nema, ·però, non l'aveva an­
cora contaminata. quando in 
es.sa, un - ,bel mattino, tece il 
suo ingresso la trou.pe dI 
Eduardo De Filippo, 'Con tan~ 
to di Tltina. di ,Peppino. e 
di una .. , coreografica coppia 
di sposini. composta da An" 
nn .Maria ~'errero e Rosario 
Borroni. A f)uc~to ,punto è 

"Ragazze da marito" è il film che ha riunito i De Filippo 
necessario sRiegare al .popolo 
che anche Il BorreUi è Ull 
attore del cinema, anche se 
molto meno noto della sua 
giovanissIma collega Anna, e 
che ha lesqiato i II; fumetti" 
nei quali .sconvolgeva le men_ 
U delle ianciulle tra i venti e 
i 9uaranta, per sposare, pro­
pl'lO sullo .schenno, e ipCr la 
prJma volta, la 'bella Poppes, 
aUas Silvana Pampanini. 

Ma lPer tornare ai De Fi­
lippo ed alla chIesa contami~ 
nata 'dalla Decima Musa, ag­
giungerem-o che quel .giorno 
in uno dei .più mQVimentati 
nella vita dei tre fratelli; ba­
sti dire che - dopo le faM 
tlche per ottenere .ricchi per_ 
messi del vicariato - 'essi 
dovettero lottare con una mi_ 
l'lede di giovani preti custo· 
dI della chiesa, ,1 quali guar~ 
davano n loro 'Come a degli 
autenHci spiriti mall<gni, na.­
turalmente da debellare. Con 
tutto dò, la I troupe riusel a 
piazzarsi nella chiesa, e a ce .. 
lebrare il matrimonio fra An~ 
na Maria Ferrero e Rosario 
B01'rei~·. - Non sen j inconvé_ 
ntenti, però, ;giacchòj ogn~_ 
qualvolta la scena stava, !per 
finire, veniva interrotta dal 
giovane parroco, custode in 
ca·po dei u Caravjig·gl R e de. 
Il 'Raft'aelli ", C'hc trovava 
sempre qualcosa -da ridlr~~, 
Senza >contare poI, che non 
gU andava ~giù -l'idea che quel 
matrimonio non fosse auten­
tico, e· criticava ogni mOVI­
mento della povera 'Sposin~, 
tanto ohe a 'un certo punto 
De Filippo si senti. in doverf" 
di dirgli t:: Padre, scusatela, ~ 
la prima volta ... Il. 

'rutto qu.esto .per co~opa dì 
Titina e di Eduardo che vo­
gliono madtare a tutti i co­
sti le loro tre figliole, dcC:!­
samcntc in età da maritc. 

di NINOTCHKA 

Ragazze da marito è 11 titolo 
del 'iUm che vede riuniti lPer 
la prima 'Volta i tre .fratelli 
De FiUp.po, nonchè le tre at­
trici che fanno loro da figlie: 
Lianella Carrel, Delia Scala, 
Anna Maria Ferrera. E se le 
prime due, nei 101'0 ,prece­
denti film, $l sono già sposa­
te, "per Anna MarIa è.la 'pri· 
ma 'Volta veramente ... 

Ed eccola quindi a S, Ma­
ria del Popolo, circondata da 
preti nOI1 'troppo convinti s\ll~ 
l'arte 'che il cinema neo-rea­
lista p.uò signtftcare. Anna 
Maria però non dà troppo 
peso alla cosa, del resto l!a 
dato tetta ai suoi genitori 
che volevano accasarla' con 
un • riccane ~ come sua sorel_ 
la Delia Scala? Non ne h9. 
voluto sapere, e ha !preferito 
un ,giornalista squattrinato, 
ma tanto giovane e tanto 
bello ... Ora leI è vestita di 
bianco (un abito semplice, 

• SJlvana Prunpanlnl, attuahnen~ 
te Impegnata nella lavoradonc 
di 'vari mm, ha cosI dichiarato: 

«Sono veramente l'lmasta sod~ 
dlsfattlsslma del successo otte­
nuto In Processo alla città di 
Zampa. Finalmente ho avuto 
modo di poter dimostrare che 
sono in grado di sostenere anche 
delle parti UrammaUche. Sono 
queste le parti che, sento vera­
mente e verso le quali orIenterò 
per Il futuro le mie Interpreta .. 
:donl. Ho dovuto fare una lunga 
e d1fficile strada per' riusCIre 
ed affermarmi senzQ l'aiuto di 
nesstmo che fosse alle mie spal­
le per spingenni a percorrerla, 
Ho dovuto cosI fare tutti lUpi 
di al't! che mi si presentavano 

senza pretese, un abito da 'po­
chi ,soldi, che si addice alla 
povertà di Rosario) c lui è 
vestito di scuro. Sono Il, fe~ 
Hci 'e innamorati, un .po' im~ 
palatl l un po' nelle nuvole. 
Forse si amano davvero, pen­
sano i diabolici preti, e lo 
sperano ardentemcnte !per 11 
p!estigio della 101'0 chiesa,. 

Come diverso invece il ma_ 
trimonio di .Della Scala col 
(t riccone! D. L'amore sembra 
che manchi, e lei ha ,un ve­
stito di Igran classe, che si 
addice ai quattrini del 'Padre 
dello sposo. Eccola al brac­
cio del suocero, 011nto Cri­
sUna, . in8Jppuntabile nel suo 
tight; mentre il marito, r·vo 
Garrant, attende. Escono dal­
la ,povera casa di lei, sita in 
un quartiere <piuttosto perite-o 
rico e popolare, 11 Rinasci­
mento, e - se~u1tI da un 
lungo -corteo di parenti e 
amici - si avviano al ma'/'ia­
ge come se si avviassero al 
macello. Triste codazzo nu­
ziale, senza allegria, con l'alM 

senza possibilità di scelta, allo 
scopo di fannl conoscere nel­
l'ambiente, ma anCOr !,lù per 
conquistare un pUbbUco che nù 
volesse bene. Ora credo di es­
servi riuscita e potrò d'ora In 
poi accettare le parU che mi 
verranno proposte con una scel­
,fa più oculata, 

Il programma per i mieI pros~ 
slmi film è veramente impegna· 
Uvo. Dopo Bufere, Anna Zac1teo. 
ed altri", sarò l'Interprete prin­
c111ale nel film Koenlgstnark che 
vel'r~ 'glrato' Interamente In 
Francia per la regIa di Christian 
Jaqtle e nel quale avrò a fianco 
Mlchel Bllnon e Pierre Pascal/!. 

L'attrice, certament~ una delR 
le più censurate d'Italia) rlchl~~ 

terigla del suocero che ha la 
R grana J), e par che dica a 
tutti che tra poco ~nirà quel­
la carnevalata, e si porterà 
via la sposina, e dimenHche­
rà Immediatamente 11 paren­
tado della nuora. Ed eccoli 
tutti al .pranzo di nozze, un 
vero e ricco 'Pranzo di nozze, 
ben diverso dal povero e al~ 
legro pranzo di Anna MarIa 
col suo gIornalista, in una 
osterIa di Monte Mario, a ha~ 
se di prosciutto e .fichi. II 
pranzo d1 Della invece è 8Ib­
bondante e in,felice, quanto 
pIù abbondante, tanto più in­
felice, 

Il terzo' matrimonio invece 
non esiste. Lianella ha avitto 
un fI.;glio da 'un amore' chia­
miamolo lilleclto' e se lo tiene 
cosl, sem.plic,emente, inft­
schiandosene delle -convenzio­
ni di questo mondo, delle conp 
seguenze, e dell'essere rlma~ 
sta senza marito, lei, tipica 
ra.ga,zza da- marito. 

NlnOlchka 

sta del suo parere sulla 'censu­
ra, ha detto: «La censura' fa 
bene anche se esagera un pochi­
no, D'altra parte, è tutta que­
stlone' di mettersi d'accordo. 
Vogliono un centimetro di. più? 
Diamoglielo'! D. 

Silvana Pampanini ha dichia­
rato Inoltre che ormai ha inter~ 
pretato un grandissimo numero 
di personaggi di tutti i generi, 
ma quelto che ancora non ha 
Interpretato e che le piacerebbe 
moltissimo di fare sarebbe quel­
lo di una raga2Za 'che improv­
'vlsamente diventa pazza. Ma a 
questo proposito sembra' cl sia 
in progrnnuna Un progetto per . 
l'anno venturo per c\ll s1 sta 1n- . 
tel'essand~ un noto autore, 

::;::;:::;:;:::;:::::;:;:::;:;:::::::::::;:;:::::::::::::::~., 

VICE: 

OCCHIO 
VOLANTE 

LA DONNA CHE 
INVENTO' L'AMORE 
(italiano). '- il!} riecco 
Silvana Pampanini in 
vesti drammatiche, la 
qual cosa Ò' degna 
d'elogio. se non -altro 
per il tentativo che la 
nostra U ipin-up.,girl " 
numero uno fa lPer evi~ 
tare di essere ricorda­
ta dai posteri solamen~ 
te per le- sue pregiate 
gambe e affini. Silvana, 
ex~m(ss qualche cosa, 
deve tutto alla sua 
bellezza, e come non 
lo dimentica 11 .pubbl1~ 
co non lo dimentica 
leI, che in pochi anni 
\ diventata celebre c 
IOCR .grazie proprio al 

,uo fisico, ma adesso 
ha detto hasta. E da 
quando l'ha detto, ha 
interpretato soltanto 
film seri e impegnatl~ 
vi, tipo Processo alla 
tittd, La presidentessa, 
Una corona l>er Anna 
Zaccheo e quest'a Don~ 
na che inventò .- sc~ 
condo Guido Da Ve~ 
rona - l'amore, Spe­
riamo bene, sperIamo 
cioè che Silvan8 non 
ritorni <più all'anUco 
generc, anche 8 costo 
~i perdel'e lo ,scettro di 
)ellezza ;prima del ci­
acma italiano. D'altra 
)arte, In 'bel1ezZcl sCu­
na, e di bellezza che è 
)ieno il nostro cinema, 
mentre di attrici bra­
ve siamo piuttosto a 
corto. Cl piacèrebbc 
proprio che Sllvana 
Pampanlnl -entrasse dc­
'flolth'amente nell'esi­
gua schiera di queste 
ultime. 

PROCESSO ALLA 
'CITTA' (italiano), 
Ed ecco inaugurata uf­
ficIalmente la stagione 
'cinematografica 1952-53 
con l'ultima \fatica di 
'Lutgi Zampa, fatica 
peraltro coronata da 
Un notevole successo 
'conseguito <precedente­
mente a Cannes e a 
Knoke La Zoutc. Il 
9UCC~SSO è meritato, 
giacohè Processo ana 
città è uno del mi·glia· 
rl /11m ltalioni degli 
ultimi anni. SI' tratta, 
com'è noto, di un f!l~ 
moso Iprocesso duran~ 
te il quale viene alla 
luce tutto il mal;cio 
della città, marcio che 
si è -esteso dappertut­
to, in ogni' ambiente, 

-in ogni casa u per be­
"no II. E solamente 11' 
giudice, solo contro 
tutti, lotta ,per puIlre 
la sua città, per hbe­
rarla dal male di cui è 
"im,pregnata,' ,per puni­
re tutti i colpevoli. 
Quando il film ,flnisce, 
.questa pulizia e .ormai 
lnlzlata, e si IPrevede 
'Che il :giudlce andrà -J. 

sia pur solo - fino in 
fondo. Amedeo Natza­
-'l'i, nelle vesti del giu~' 
dlcc, è semplicemente 
,poI'fetto, ma anclw tut­
ti gli altri sono bravi, 
da una Silvana Patu­
panini inedita, a un 
Franco iInterlenghi efM 

ficacissimo, a' Paolo 
Stoppa che non ,ha bi­
sogno di compltmenti. 
In quanto a· Luigi 
Zampa tbisagnn dire 
che di tllm ne fa .pochi, 
ma. 'quel ,pochi che fa, 
sono veramente buoni. 

Vice 
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RALLENTATORE 

DISSOL­
\fEl\JZE 

.ii.i 
I 

Alla, Mostra cillcmatograU· 
ca di Venezia abbiamo saputo 
come sono ,'cre queste fon­
darncnt'ali verità: l) SOIlO as- l' 

solutamente v.ietrute le en­
tmtc di favore: 2) • Il 
presente .ionvito è stretta­
mente personale Il; S) • Lo , 
spettacolo avrà inizio alle ore 
22 precise:: R i 4) In sala è proi. 
bito fumare; 5) I Dopo l'inizio 
dello spettacolo sara proibito 
ai ri-tanlMari l'accesso alla sa· 
la »i 6) • prima protczlone 
mondiale assoluta Il; 7) l bi­
g1ic~ti sooo in ven<Uta al bot. 
teghino del Palazzo del Ciuco 
mai 8) La sala stampa è l'i. 
servata ai signori giomalisti; 
9) • Mostra interna.zionalc d'ar­
Ie cinematograJicaj lO) E' di 
rlgorc l'abito da società: Il) cc­
(etera. (L'eccetera è dovuto 
alla censura). 

II 
Si diceva, a Venezia~ 11 gior. 

nalisti accreditati D. Sarebbe 
sta,to più giusto dire: u adde· 
bitati Il. 

m 
Belle di notle s',intItola il 

nuovo delizioso film di Rcnè 
Chdr. lDMo che due delle priTl' 
dpaIi interpreti sono Mavtine 
Carol e Gina Lollobrlgida, io 
l'avrei intitolato Il Belle di not­
te c anche di giorno ~. 

'IV 
Andrea De lPino ha scriHo 

su1l'Araldo dello SJJettacolo: 
Il Film ha detto un mondo di 
bene dello ®peHacolo al, Colle 
Oppio_ per Ja ,passerefla cl~or{J .. 
Diremo prossimamente noi che 
cosa ne pens.iamo Il, ' 

BCtle: cosi, quando alvrà par· 
lato l'oracolo lJe Pino, sapre· 
ma/ finalmente che cosa pensare 
dello spctrtacolo al CoUe Op· 
pio. Grazie, oracolo. 

'V 
.1Jllche la 1-.Iostra fa i mira· 

coH. Npn quello della molti· 
plicazione dci pesci, ma quello 
della moltiplicazione dci gior. 
nalisti. 

II guaio si 'è chc, finita In 
Mostra, dobbiamo fare subito 
la soul'azi'ooe. . 

I~da, 'Piil che un guaio, l' 
una fOl'luna. 

D. 

QUIRINETTA. CHE PASSIONEI 
Rendiamo noto che. data 

l'attuale situazione del Tea~ 
tra italiano, il famoso detto: 
" I :baci sono come le clli ege, 
uno tira l'altr<J Il, viene cosi 
modtficato; It I baci .sono co~ 
me i Piccoli Teatri, uno tira 
l'altro Il. ••• 

Dopo il Piccolo Teatro dE::I~ 
la ',città di Roma diretto da 
Orazio .costa, abbiamo noti­
zia della l'ecente formazione 
di ,un nuovo Piccolo 'rea tra 
che agisce a Roma da qunl~ 
che tempo; la sua ~ Iocendi. 
na D si .presenta cosI: 

illCCOLO TEATRO 
DELLA MALDICENZA 

via Marco Minghetti 
pres,so 

caffè K Quirinetta ~ 
o.gni sera ore 19; 

11 Noi della prosa Il 

,grottesco di autore, 'ignoto 
Persona~gi ed Interpreti 
L'attrice maligna . -Lei stessa 
L'attrice vanesia ,LeI stessa 
L'attrice oca , .. Lei stessa 
L'attore maligno . Lui stesso 
L'attore vanesio . Lui stesso 

di LUIGi DE FILIPPO Mieaela Giustiniani sB,rà 
quest'anno l'attrice giovane 
della -compagnia del commen~ 
datar (papà perdonami) Pep~ 
pino De 'Filippo . .Benvenuta, 
Micaela. 

L'attore lesso ... Lui slesso - E' un ,bel ragazzo. 
I Cittadini, guardie, seltz - Senza dubbio, ma è 

e .chimere, bravo? 
L'azione sI svolge' in Italia Privitera guarda fisso l'ami~ 

ai giorni nostri. co negli. occhi e. con un to~ ••• 
/Poltrone di platea L. 60 no che non anunette replica, 

,un caffè .freddo. risponde: 
Abbiamo visto stamane il 

giovane attore Salerno. che 
attualmente recita al Teatro .' * * .--:. Ha ulla dizione perfetta! 
q Bal1berini ». incontrare un, 
amico e salutarla stl'ingendo­
gH calorosamente la mano. 
Esagerato anche in questo] 

'TRE PICCOLE BUGIE: Scommetto .C'he ,questa bat-
Tat'olino n,l: Diana Tar,· tuta me la invidierà persino 

••• 
Si parla di' una Ml'nT,la,gnill '" '" '" 

di prosa con Fosco Giachetti Sceso dalla sua paradlsia~ 

deri, graziosamente occhiu~ Onorato! 
Iuta, parla con entusiasmo 
deJr.ultlma :Interpretazione di 
Andreina Fa·gnani. 

Tavolino n. 2: Andreina 
Pagnani, ;piÙ' interessante ohe 
mai, IPBl,'la con entusiasmo 
deU1arte di Diana Torrieti 

Tavolino n, 3: Un amico 
chiede all'attore Pietro Pl'i~ 
vitera (detto il «nano male-
fico p): , 

.:- Cosa ne !pensi di Gianni 
Glori, è !bravo? \ 

Rispost'a evaslva: 
- Veste 'bene. 
- D'a-ccordo; ma come nt-

tore è Ibravo? 
BOl'1bottio: 

e che avrà com~ prima attri. ca 1400, di un celeste dirai 
ce Luclana Ved,?velli '(la ra- quasi vel'glnale, -si è. ora se­
gazza scoperta da Il FUm e dJ,lto al tavolino accanto il 
della quale s'lnnamQl'e Eduar- glòvane regista oCinematogra~ 
do De Filippo nell'episodio fico Augusto Carloni. Ci seln_ 
ft GennarenieUo n del film bra molto dlma,grito . .con il 
MarUo _e moglie). Il, reperto- . ba-gaglio di -una lunga espe~ 
rio comprenderebbe prJncl~ rlenza (ha irufatti Javorato 
palmente commedie di Gjo~ parecchi anni come «aiuto n 
vacchino Forzano. Attualmen- di . Mattoli, Rossellini ed. 
te Luclanina è a Til'renla per Ed'uardo De Filippo) lÌla da 
interpretare ,un 'film sul, no- poco terminato la sua prima 
stra Risor.gimento, E .pensare fatica di regista realizzando 
che da .bambina voleva fare un interessante cortometrag­
l'attrice! , gio a colori sulle Masch~re 

del Te'atro italiano. (In c~n­
ftdenza vi dirò oche Augusto, 
come figlio di Titina De Fl~ 
Hprpo, è mio cugino e, aven~ 
(iomi pregato di dare notizia 
di questa sua nuova fatica, 
non mi è propl'io stato pos­
sibile rifiutare), Contento, 
Augusto? ' 

••• 
L'editore - -produttore _ jm~ 

prcsario dotto Armando -Gur~ 
.çl0 'ha ideato, uno spettacolo 
di ft folklore ~ napoletano che 
andrà in .scena nella proBsP 
ma sta,gione teatrale. Contra­
riamente al Carosello Napo­
letano, non 'ft snobberà a Na­
poli jna 'sarà anzi tenuto' a 
battesimo !proprIo dal !pubbli­
co di .questa città. Varmato­
re-slndllco''Presidente LaUTO 
sarà con,tento, ' 

••• 
Sempre fra i K fedelissimi II 

della "QuJrlneUa. u,· sI dice 
della prOSSima formazione ,?i 

:t Ludmll1a Tcherlna è giunta CI 
Romo II 4 .settembre per parte~ 
dpare alla lavorazJone del film 
Spartaco. che Rlccardo Fredn ha 
Iniziato 1'8 settembre a Verona,' 
per la _ produzione ConsorzIa 
Spnrtacus. 
.. E' terminata la lavorazione d1 
Don [,orenzo, prodollo dalla 
Plnclo Fllm c diretto da Carlo 
Ludovlco Bragngllno lnterpretl 

una' compagnia. sovvenziona­
ta_ dallo Stato. che si recherà 
In Cl tO'l1rné Il nell'America 
del Sul per pOlotare un sof­
fio d'itahanità ai nastri nu­
merosi connazionali colà re­
sidenti. Come repertorio Bono 
stati scelti al-cuni drammi 
g~a'PIPonesl. , ••• 

Alcunl tavolini dopo 11 no~ 
stro siede Nlco Pepe (nttore 
di teatro) che sfoggia_ un!\ 
rnagnifll;)s lbaroba. Che, abbia 
preso la mania di truccarsi 
nnche ipcr strada, 

• • • 
Vedo Aldo Gluffré chs si 

avvlcina al 'mio tavolo. VOI'­
rà dirmi che anche quest'an~ 
no farà 'Parte della compa­
gnia di Andreina Pagnani o 
parlar mi ,mele di q1.l!J;lcuno. 
Ma queste sono cose l'.l8er-
vate. Permettete? . 

Luigi De Filippo 

del film sono: Luciano ,Tnjoll, 
~os.mnu Podestà, Franco Inter~ 
lenghi, Andren Checchl, Carlo 
Nlnchi, Dante MaggIo, con In 
pnrlecipoldone di Lea Padovani. 
~ 'I programmi dcI cinematografi 
nrgentlnl devono comprenclcl'c, 
per disposiZione governaUva. un 
fLIm~gloml11e di produzione nn~, 
zlonnle. 
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['indimenticabile Wallace Beery ritortta sui nostri schermi In un fIlm di prossima programmazione, «La trigrc del mare», diretto da G. B. Seitz. Nella scena che presentiamo, SOIlO con 
Wallace. Beery, Js blanda Virgiafa Gray e Chestt'r Morrls, Walbce Beery vi sostiene un ruolo a lui molto carol quello del graduato dI Marina. (Distribuzione I Atlantl"& Film) 

FUORI SACCO 

" IIIIIR ·111111 4 IIIIID ,III~ ~IIIII I1I111 mll A\ t\J C) 
"Gran Baraonda" ha tagliato il nastro 52·53 

MILANO, 8eUembrd di LUCIANO RAMO 

• Mio caro Ramo" non ti Mio caro Doletti. vorrei religiosi, si (parlava dl questo 
pare che, dn occasIone della essere GarIbaldi per riSIPon~ spettacolo in 'Programma, che 
apertura di stagione 52-53, tu dert.i soltanto: obbedisco. Ma doveva intitolarsi Baraonda, 
possa tornare sulla tua dee"- sono quello Me sono, fl ti ed io mi .pennisi di osser­
slone dr non occuparU di Ri-vista? Questa tua latitanza In rispondo: va !bene, hai ragia- vare ai -presenti (mi lPa1'e ci 
un calnlPo cosl importante ne, tornerò BouIle mie deci~ fosscro anoho Garinei e Gio~ 
del1a attività spettllcolnre a 9ioni, sia pure ifialtuarlamen· vannilll, ma- c'era oCertamcn­
Milano. mJ sa di ozio: nè te, solamente cioè quando a te Guidino Sacerdoti, il pos-
Valgono i motivi della tua mio IgludizIo, mi !parrà ch!' sessore di tutte due le chiavi 

" In va'1ga -la pena d'Jncomodar.:' cardiache di· Remlgio/ mI 
}'Jl"oclamata e dpe-tuta Il - le macchine compositrld del- pCl1misi di osservare, dea: 
competenza ", della tua IL fur- l t ti'P·" I h 'tt· I b rea irgnoranza in materia Ilo, e a. ua n0g'I'/;I.:JI8, per qua c o - 1M.. enZIone, ragazz, . a-
via dicendo, tutte belle scusc, rlga di l notllpe dedicata alla date ohe (l'è ,una :famosa com_ 
caro Uamo. non credere di rIvista.- Ma non sempre, Do· media dI Rovetta, intitolata 
[ I di t lù! l letti, non ogni volta, no-n per Baraonda ... 
ar a a mc, e p -g ov ne, butte le riviste e sUlperrivistc, . _ Ma ,no! , 

ma mille volte più di te esef- e nrclrlviste, e strarivJslc -che _ Una >commedia famoso, 
citato a questi gio-cl1ettl. E ci a!fJ1g.gono, e aUHggono la ripeto, con un, protagonista 
stummt bene a sentire. umanità. e d strazIano l'ani- I lilla ,milanese ~I celeberrImo. 

1) Non ti ho mai detto, ma', e che non. interessano Matteo CantasIrena ... 
nemmeno una volta, che ti anima viva (credi pure, Du· -, Ma 'Va làl 
esonero (lalle recensioni dvi- letti) salvo t cosIddetti auto- - Parola d'onore. Doman-
stajole: tu continul a ripete- rl. Quanto al lettori di "Film <late, informatevi, leggetevi 
re- questa storiella, ma sai d'OgOi /lo, cosa vuoi che se ne unn qualsiasi storIa di tea-
che è una menzogna. facciano di cronaohe rtv1sta~ tra... . 

2) ~Menzogna numero due jole stUate da me, col :Janguc - UhI mamma mia! 
la tua incompetenza e igno- al naso, come .sarei costretto - Vi. succederà crune nel 
ranza in materia: metà del- a fare, e con l'aria dI dil.'e: c~so dI Baldoria. Dov('f·ta 
la tua lunga vito. di lPalco$Ce~ l( Lettori, 'abbiate pIetà di l'anno scorso cambiare titolo, 
nleo è trascorsa in mezzo alle ql,lesU scrittori di rivista. dtvenne Gran BaldoMa, per· 
riviste, ttnd·icl anni di Schwar.z· hanno ,famiglia. impegni, ob~ thè v'era ,già Baldoria dI 
vogliono dire qualche cosa. bUgazioni e questo e queU'.aI- . Fraccnrol1. Cosi sarà adesso: 

3) Codesta aria <"ha U dal, tra, Iddio vi renderà merito all'ultim'ora;vi si dirà di cam­
di "distaccato", 'dI. neutrn- della voSfra.1bohtà »,' biare o variare. Quanto scurn­
lo. H. di M superiore aHe mi-' Totale: sta 'bene' rJpeto l mettiamo che 11 titolo defi­
sehie li, non ti _ si add1ce~ crolnachl.ltst~rò diIi tautlo in ta~- nitivo sa-rà Gran Baraonda? 
smettila _ se vuoi -conservarU lo e r v e m ancs '. e gual~ Fece eco una .grossa risata 
In considerazione che abbia~ da' c,!mbinazionc, Iddlo viene cumulaHva, uno ~ghtgnazzo 
mo di te in teatro c in glor- J!l mio soccorso. iprQ-prio ,con generale, un >coro irrlspettoso 
li' , lino spettacolo "df.~cuj la pena ed irriferibile in lin.gua e dia· 

na srno. 'vale mO'Itlsshno, non fosse 51- letto, caddi tramortito ,dal~a 
4) T,i prego (rtpeto. ti p~·c· tra ,pcl'chè è UllO spettacolo ver,gogna, mi rReci dall'lnsul~ 

go) di voler considerare m,. Erreol la ;prima produzione to ordinando un costoso .gela~ 
fine, che il mlo giornale non Remi,gio Paone (e dalli con lo, ,gelati e ogni altro confar. 
può concedersi n lusso di un ROInigio Paone) 1952-53. tOi ve l'ho' detto, sono di or-
collaboratore mIlanese nume- .,.. '" dlnarlo -consumo gratuito ili 
ro due, il quale Infol'mi i miei Gran baraonda sede ,Erl'epi. 
lettorI.. sIa ,pure in -sede di A ;proposito di competenza Tre mesi sono trasC11'lii dal .. 
semplice c.ronaon, degli avve- e Incompetenza: tre mesi fa la indecente baraonda che te~ 
nlmenU rlvistajoli di costn, negli luf·fiel di ,Errepl 8 ,Mi- ce rlseontro alla mio osser-

Ti a1bbracclo. lana. ada condizIonata e tut.. vazione, e tl titolo nttuale 
JUino Doletti tI i lConfortìi escl'lUIl queHI dolla nuova ,rivista 41 G~lrineJ 

c Giovannin~ è GrC!1l baraon­
da, Come volevasi dimostrare. 
Ed è stata, positivamente una 
barflonda in grande, una ba· 
raondissima di trovate, dI 
musiche, di danze, di luci, 
di cantt, di scene, di I!ostuml, 
una baraonda alla Erl'epl, e 
tutto questo signori, dimostra 
un',altra cosa, particolarm.cn­
te essenziale: che Garinej e 
Giovnnnini non sanno niente 
delle comme<Ue di Rovetta 
ma sanno tutto irt materia dI 
rivista: sanno cioè come • si 
fartno Il le rJvlste d'og,gl, co­
·mc si combInano, come }il 
ft stendono ", come si metto .. 
no ih scena. 'sanno (e arvete 
detto niente) come si sfrut­
tano i vari élemenU di primo, 
secondo e' di terzo (olano: 
sanno come sI valOi'Jzzano J 
numcri dcllQ ... spettllcolo; 'san· 
no come cofti'portarsi, 'in una 
parola, !pcr fare bella .figura, 
e rispondere da galantuomini 
aUa generosità di Paone. 

'Ed alla ,fatica di .Paone. 
Perohè l'arteflc~ numero 

Zero-Uno degli SpettacolI 
ErrClpl, è lui" è Errepl, 'l',1n~ 
ventore dell'ultima lform'Ula, 
l'eslensore della magnifica ri~ 
cetta, 1'1velatasi miracolosa 
nei casI ·più osUnati di rivi­
stofilia, 

E valga n vero. 

Val direte: .grazie tante, coi 
mezzi' di ETrepl .. , 

Se rPensate che Ibastano t 
mezzi, fa'Vorite di ~rasmette .. 
re tanti saluti a casa. D'ac· 
r:ordo che i mezzI cl ,Vogliono

i diavolo, senza danaro non s 
cantano messe, nè tanto meno 
si cantano, e si danzano, ri­
viste. Bastassero quel1i, però, 
Il mIo grande amico Angelo 
Rlzzoll, i Fratelll Crespi, 
GIulio Brusade11i, e che so 
lo. si metterebbero, Iper puro 
divertimento, a faro J pro-

dutwrJ di riviste, di grandi 
- riviste. Voglio dire, consegne­
rebbero fasci di miUoni alle 
mani di bravi organizzatori, 
e i br8vJ ori{anizzntori, 1n 
c~o a sci mesi cOffi.l.lnlche­
rebbcl'o i risultati della geo 
stione. Voi irruna,ginale quali. 

Rem1gJo no: RemLgio non 
affida agli or.ganlzzatot'i (e 

. pure ne ha tanti, e tutti bra­
vi, bravissimi) un cavolp di 
niente. Remigio, le sue rivi .. 
ste, se le fa da sè: da sè, va 
a vede1'sl ,&pettacoli in tuttD 
EurQl)8 (andrebbe il vederse ... 
li an-cho in Americs, ma 'fr\l­
man non vuole)j da sè si sce. 
glie i I nmnori., 1 It comples. 
si Il, gU artisti: da sò vuole 
yedere 'bozzetll e figurini; da 
st! vuole sentiroi 1(1 musiche, 
leggersi .gli sketchs, collauda .. 
re i I siparietti 1, e poI va' 
a sorvegUare la latturà delle 
scene, la -confezione del 1;0-
stumlJ la costruzione degli ,at· 
trezz1.., E poi, le prove. Re· 
mig!o prova: no, non CM 
.- assista. alle proVl', 1n (lol· 
trona, mastlc'ando SI'~flrI' dJ 
lesso: oppure flirtando con 
le vedette, limonando con le 
subrettine, facendo lo scemo 
con le Blue-E1eHes. Remigio 
" prova ~ sacrosantamente, in­
tervenendo durante i dialoghi, 
durante la lettura delle mu_ 
siche, durante la 1/ mis\lr",zIo~ 
ne.~ dei cost\UllL dunnte 11 
montag;gio dene scene, duran­
te la messa a punto delle 
luci ... 

Non -capIsco ancora Q)erchè 
non gli si dia del .- maes.tro ", 
come tutti fanno, per ,eseni. 
pio, con me (figurarsi!) quan~ 
,do J)rovo la Vedova allegra..­
o tengo la regia del Trova~ 
tore. No: ',gl1 sI dà SOltanto 
del ~'dottore~' a lui che In 
,tatto di rivista è un autent,ico 
professore. Herr Professar 
RemLgio Paone: cosI è, e cosI 
sIa. 

E (:051 è' che Gran Baraon~ 
da ha tatto il SUo, ingressq 
nell'anno teatrale 1952-53. E 
cosI sia. 

CriticD, cronaca, recensione 
deUo epettacol1ssJmo? Questo 
Doletti mio -caro, è materia 
superata, ormai, dopo llnft 
settimana chtf, Gran Baraonda 
st~afiuror6g.gia al "Nuovo, 

Quando queste rLghe apparI­
t'anno sul tuo ,giormlle, Grafi 
Baraonda ~parterrà .già alla 
storia contemporanea della 
grande rivista 1n IItalin. Già 
(mi pare di sentirtD ma ohe 
dIrà Wanda Oslrls,' che dirà 
Al!berto Sordi, che dirà Gian­
ni A,gus, che dirà Ermanno 
Roveri, che diranno, le Blue 
Belles. ehe dirà Krnmer, che 
dirà il Quartetto Cetra, che 
dirà 11 coreografo Reich? 
. E va beh, a me aggettivi, 
a me supel'latLvi, a me, a me 
lmmaginI, lpcrboll,. incensi, 
sotto! . . 

Caro Doletti,. dimmi ql1el~ 
lo che VUOii li-cenziaml, man~ 
dami la liquidazione, maledi­
cimi, vai in giro.a sfottermi 
come ti !pare e pluce, ma ti 
asstt'uro che non ce ,la faccio. 
Proprio no. Ho tentato, sal, 
mi san dato da fare, ho chie­
sto' consigli, ·m.i sono lettI) 
(,giuro) tutti i .giornali quoti~ 
diani di Milano, ho telefo­
nato a Orio Ve;r.gani per tar~ 
mi sug~rire qualche cosa di 
carIno, ho cercato l.:U Morlo 
Casalbore, non c'è: che do­
vevo, che potevo umanamell~ 
le fa,re di ,più? Allora, t'ho 
vuotato 'il sac-co di quel poco 
che a~evo, e te lo mando, 
cosI' com'è, e albbi pazienza 
con me, ancora Wla volta. 
, Vedi, !per riferirti tutto quel­
lo che avevo insaccato, ho 
dovuto lasciar fuori, in questa 
I( aria mllanelSe lI , tutto ]l 1'(" . 

sto che a Milano c'è In que-' 
sU giorni, e ti giuro che di 
roba ce n'è: Milano è sempre 
Milano, lo sai: quando credJ 
che l'&ria di Milano «hg da 
fini, comincia ammora ... l1 co­
me 11 Mare di Pascarelln. 

Ti abbra'cclo. 

Luciano Ramo· 

* • Il Consonlo Stampa Cinema­
tografica ha In, cors6 di organlz" 
Z82lone un'Iniziativa tendente a 
I( lJa.lvare ~ sette film. NOn &, 
tratta dI voler rIprendere l film 
ormai consaeratt allo. storia del 
tlinema per I loro' .indiscussi va~' 
lori artistici, ma di pl'OduzJonl, 
presentate dal 1932 in poi. 
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Pau, 5 I!"W"! 

VARIAZIONI 

1~~llJl ~i UUfftMI 
Con buona ·pace di Domenico FOl'ges Davanzali. 
Ma in ,fin dei conti. di tutte queste «Miss » ... 
... Mis! se ne, frega? 

, . . . 
E delle varie u Mlss Ombre1llno.. di recente elette in 

\1Jla spia~a molto sci...sci acquatico ... 
"j cM se ne Fregane? • • • 
Carnet di balle. Forse perché giunga nuda aUa • Meta 

di Sorrento· .... 
... eletta a Capri., Miss S~n;a. Prendisofe. 

Carnet di balle. Pel colosso IMetro, Bellezze dopo il bagno ... 
... è stata scritturata, come 'cimelio, Mtss Accappatoio. • • • 

Il penslerlno fesso. 
D'estate, le Fanciulle di lusso non sono mai male accoro· 

lPagnate. 
Perché 1)q;nno in giro co.n. U!" occhiali, ... da sole! 

Liquidazione artlooll lini, 
Occhiali affumicati (per Fanciulle di ~usso. 
Lo schermof con cui $l schermiscono le ditle delId schermo. • •• 
E ohiamalo ltessoI 
Mi disse L'avventuriero di Macao ... 
... che Jane Russel Elra proprio u n suo. tipo di donna.~. 

• •• 
Il bando!ero stanco . 
.. RasceHto» sta esagerando, con zq. seula che l{ hd è il 

Capataz! M. 

l: II bandolero." st(mca •. • • • 
Con la rapidità del, (00100 di) fulmine, 
.Aippuntamento in Canadà con CorInne Calvet, 

di Quebec: . 
_ Ci vediamo oggi ad ... Ottawa • 

• • • 
ìMarlsa Merlini

l 
o la nostra MaUarda N. J. 

Ltl Maga M ert ni. ••• 

la Stell. 

. Sono -certo che 

. Merllnl." 
molti spettatori, per armore <li Marlsa 

. " affronteranno tutto, anche t' l Ergastolo! Il • ... 
Polemista imbattibile, fra l'altro, VEroe della Domenica:· 
Raf Vallone è .un ex·juventino. 
FOTse per questo i suo! aroomentt, tagHano la testa. al. .. 

I trc Oe· Filippo nuovamente insieme, dopo otto anni, in « Ragaue' da marito », diretto da Eduardo. [n quettl gIoml la' 
troupe. .si è trasferita al compltto a Capr~ dove rimarrà fino aUa fine dI settembre. Alla laVorazione. pftDdono parte ·anche" 
Carlo Croccolo, Carlo Campanlnl, D.tIa Soala e Li.nelJa CarrelI. (U l/1m è prodotto da Domemc~ FOl'f/es Dav ..... tl) Torino. 

• •• 
Giocano a Cani e gatti. 
Titina .De Fllioppo respinge le profferte am.1>rose di Um~ 

berlo Spadaro: 
..:... I{ Vade -retTO ... Satiro!,; • •• 
Carnet di balle (per un neo~romantico Renato Cast.el· 

lanO. 
S.egulrebbero, ai meravigliosi, fruttiferi Due soldi di Spe" 

ranza ... 
"'~ Due lire di Carlotta~ • .... 

Nelle grandi serate, la piccola Eva Vanlcek fa tanto Roma 
aTe 11 ... ohe già (prima di mezzanotte, muore dal sonno! 
«Coma,,, Ore 11 •• .. ' .... 

Nel suo· biondore ingenuo. 
Ancorcllè pa1futella, Eva Vanlcek .può dirsi una bellezza 

• trasparente". 
E'-veUna... Va1ìicek. • •• 
Eva Vanicek, bianco-<lorata e dol-ce-sorrldente vendem­

miatrice di successi. 
Uva ... Vanicek. 

• •• 
Art. 519 Codice Penale, oVoVero dolce Violenza. carnate. 
Perohè mai la Cosetta, con 11 Leonardo ha reso più del 

solito? 
Perchè quando n regista è Cortese ... la .Greco capisce ti 

Latino! • •• 
Freddura. 'Velenosa ~. 
Che differenza iPaSSa tra Tito Schipa ed Henrr Vidal~ 
Tito ScMpa ha interpretato 11 Vivere~, Hen-r1J Vidat ha 

interpretato • V:ipere Il. 

• •• 
Lçallssiana estiva .. 
Che differenza passa fra IntermeZ'Zo e Intermezzo d'estate? 
• Intermezzo ~ è queHo di Ingrld Bergman, I Intennezzo 

d'estate. è q1;l-eHo dt Ingm~r.1!e1'gman. 

Dopo Carrie,. eran forse gU americani i m:bgMo:t1 in ... 
campiello. 

, Vanno di gran~ .. Carrie-r: .... 

Ed.tzione· Ricordi. Se ipermettete, sintesi di Curfie: 
• Un Tram che si· chiama Desiderio.~ su • ~ marciapiedi 

della metropoli,~. .. .' . ... 
Jennid'er .Tcmes, in certe ~ene di Carne, è delicata come 

un pastello del ~ttecento Veneziano. 
HC!- latta una· bella". Carr.ie;r~. 

E' un· tipo, anZi un d8liherrottpo, l'attrlce.aanzatrioce Ma~ 
ria Lltto. . 

Sembra ·uscita, Iresca "/TeBca, ·da una ,Litto~gra.fla. .. :,. . . ' , 

Guldo Da Verona, wvrebbe certamente dedicaw a Maria. 
LItto". .' . (' 

.. , I La. canz~ne di sempr: : .• dl ~a; a). 

Non v'è del ma.tclo:· solo del Marcello (Pagliero!). 
~ La p ... rmpeçteuse7 li. 
Fuoco di.. •. Pagliero. , 

Orlon 

GIORNA TE DELLA MOSTRA 

LA MACCHINA AMMAZZACft1iTIVI 
VENEZIA., lIettemb-re 

Chi non è mai· stato a Ve~ 
nezia, crède che Venezia sia 
una specie di Paradiso ter­
restre dove i felici mortali, 
ehe hanno avuto· la: rorttul'l 
di poterci andare; si diverta~ 
no ininterrottamente dalla 
mattina arlla sera e - natu­
ralmente -' dalla sera alla 
mattina. {l! 

Ebbene: chi non e mai sta_ 
to a Venezia si sba'glla. ~on 
è affatto vero che -ci si 4iver­
ta ·in >continuamone; non è 
affatto :vero che la .città la­
gllnare sia un·a ·specie di Pa­
radIso terrestre. Venezia .è 
una .. gran Ibella città, una me­
ravitgllosa <:lttà, una città di 
sogno. Ma purtroppo a Ve­
nezia ha luogo ogni anno, ln 
<;tuesta stagione, 11 fes~ival cI~ 
nematograftco, e questo wpur­
trappo~ significa che il di'Ver­
timento è relativo, e che il 
Paradiso qualche !Volta sI tra~ 
sforma in ?ur.gatorio. 

Vediamo ·un ,po', per con­
fermarlo, WUl ,giornata vene-· 
zlana: vediamo come scorre e 
come finisce e quando fini­
sce; Vediamo se ha t8!g1one 
chi non è mai stato,.a Vene-

. zia, o ehi - come .noi - a 
Venezia >c'è quasi nato. e di 
/I Most.re ~ quindi ne ha viste 
parecchie. . 

Mattina, sveglia. Sono le 
dieci ma siccome la. sera lire. 
cedente· 'siamo· andati a letto· 
(c·ome del resto, tutte le· se­
re) ,rule quattro c;iel mattino, 
siamo ancora immersi in Ull 
Bonno J})ressoolìè mortale, che 
soltanto una colazione ,piut~ 
tosto abbondante riesce a (u­
·gare. Ore undici;· corsa in 
I casella.» a>er .. ritirare quello 
che <c'è, indi ·volata in sala­
stampa pe.l' vedere chi c'è; 
se c'è qUalCuno! :001 parla be·­
ne (o male) de .film della se .. 
rà ,prima; se non c'e .. ne89u""' 
J.10, si a>arla da soli, magari 

di ANNA BONTEMPI 

per iscritto. In poche parole giuochi in1antili. n'altra .par­
si scrive un articolo, la qual te, è l'undco momento in (lui 
cosa dura due ore circa. Ver~ poosiamo fare 11 cavolo che 
so .l'·una tutto è vronto. Si ci pare, e ci va di tornare 
esce chiudendo !§li occhi IPer- . bambini. 
chè 11 sole li ·brucia e ·gli oc* _ Alle ·tre si e6CE! dal mare 
OO1a11 li abbiamo :scordati a semi-conge1ati e ci si srende 
Roma. Cl si ferma un .atti~ al sole ,per 'lUl'o:etta. cercan­
ma al ·bar del u Palazzo Il do- do di ddmentlcare la lame la 
ve servono soltanto prodotti quale!. invece, diventa sem~ 
PeZZolol,· chissà .. mai iperchè .. !pre;p ù imperativa fino a che 
Natural.mente nessuno .}ta vo- ha ragIone del 'sole e del co­
glia dl 'bere .un Il Cynar)l ,a stume da' bagno. Eccoci qulll~ 
quell'ora, e cosl si .finisce col di~rlvestiU alla ,peg.gio cor.re .. 
bere 11 solito deprecato cat- re ln albengo d,a.ve 11 slmopil­
fè. All~un.a e un quarto si Uto tnaitre ci· dichiara con· 
cons~a il 'Pezzo .ai dlretto- :taccia da schiaM. oChe la cu~ 
re cile. non è· mai contento. cina -è: ormai cbl·usa .. li che 
cosa del resto .logica dal mo_ sigoiftca che dovremo accon~ 
mento che nessun direttore tentarei di qualche arvanzo o 
sI mostra soddisfatto del la~ <ti -roba <fredda.. Essendo .nel~ 
varo dei suoi" collaboratori. ,lo stato d'animo .del con.te 

Internamente invece siamo Ugolino non ce ne importa· 
convinti di aver latto tutto un fico e manglamo quello 
:per benino; infatti non abbla* che c'è. 
ma· dimenticato nessuno. Lo Alle.,quattro si. sale iIi.· ca .. 
pensiamo mentre scensllaJno mera ~er dtU\Si -una· riPulita 
,le scale che ;portano i7J sp.iag- e ""sopratutto· ·una lPettlnata. 
·gia 'dove finalmente andiamo. Infine si .1'1tol'llUl . ·al· :lavoro. 
al grido di ~ meglio ·tardi che O al .cinema. (la vIsione p,o­
mai~. La ca~nna dei: gJor-: merudiana··della 'Mostra

J 
qp_ 

raUsti ~i atte~de;. anzi, que~·· pure una visione privata eo­
st'anno sono tre, e ciò. è un me Majct Che Aldo Amore 
bene, altrlm. enti. 'bisognereb- 'ha lresentato nei giorni 
b~ fare la coda !per spogliarsI, soor eon tgrande suocesso) o 
dato che,di"lgiornaUsU (lPiù o in s8Ja-staJnpa a scrivere 
meno effettivi)' alla Mostra ce ' qualche·. -altro pezzo;·o al­
ne sono circa quattrocento,· l'Excelslol' ~ a vedere chi· c'è 
Sono le due quando, a sto .... che ·ied npn· c'era. Ogni glor­
mac.o .!pressoch.è 'w.oto perchè no·"infatU arrivi. nuovi: og.gi è 
Il oaflellatie del mattino è. n ·giorno di Claudette Colbert 
ormai stato dhgedU) da un, ancora, bella nonostante tut~ 
pezzo, entnlamo in a~ua dt to~· .del ragazz.o iprod.iJio Ro­
corsa; In ·acqua cl divertia- ·bèl'to. Bénzi . (naturalmente 
~o ,come !PO~~mo: . col ·pal- con Amore uno dei suoi più 
Ione, oCol pattino, coi cavalll .grandi. :ardicl)~ <1;1 Vera RaI­
mi\1'ini. I carva1Ji marini sono ston .gr·unta msiem.e con 11 
i colleghi _più Iforti degli al- J'na,rJto HeI'lberrf; Yates, presi­
Id "C"he $1 mettono. di so~to. dente della R~pubUc, di ·Mar_ 
I 1Pl\\ leggeri stanno di soprn .çello .paglieta . con tanto di 

. e lottano fra di loro tenlan- -.; rispettosa. al .fianco la 
do di ,buttarsi reeiprocamen- beMa Ba.rtbara Lawge , di· 
*c· ~n mare. Come si vede, Anouk Aimé·e fld~zato/ Tlre" 

vord iHovard e del .gatto con 
gli ooohiali, n gatto con gli 
occhiali è ·W1a povera vitti .. 
ma della pubblicità. La so~ 
cietà ~protettrice d~gll animali 
dovrebbe impedirne lo sfrut­
tamento da (parle del1Jadrone 
della bestiola,. che - non 
avendo altro da .. tar vedere 
- eshblsce rurni mattina al 
pubbUco dI !pOvero telino 00-
ehialuto. Cose che sI vedono 
a Venezia solamente. 

Intanto sono arrivate le sei. 
Si vorrebbe tanto lare una 
~ella passeg·giata e invece 
niente.· ;Bisogna andare bl 
• c:ocktall _ •. Ogni giorno (o 
quasi) ce n'è 'UnO, Oggi è l. 
/Volta del magnfJlco • cock­
tali. QMert'o dalla 'ReoubUc 
in onore del· suo presidente 
e .s:lgttlora. Eocool allo III Ohezw 
vous» dove si balla, si man­
gia e .ai ·beve in quantità. 
Vera Ralston è· molto slrtwa· 
t.ica, eommentano tutti. Altri 
invece ~o le spalle di 
Colette IAlurent che ba11a 
con· Claude Varmore1. marito 
di Clo.\re lMaMey (olt.re che 
regiSta dei Conquistatori so~ 
lIt<JrI),' . . 

Alle otto sl" VA Wa. Passeg­
glata?Neanche persol{ll'l:' 
Casella (potrebbe ... eroJ 
qualche cosa d:l. nruovo:· un 
invito ~,'Ull8. conferenza:" 
stampa tenuta d. René CI .. 
ment o da, Marcel ·Pagliero 
o da Joan Fontaine, (per esem" 
·pio). Alle .ottq e mezza stan,­
·chi.e·4isòrdinatl, sl ril2ntrn:hl. 
8Il:be:ng'o. dove .cl1.1 ,he. ffame 
mangia e chi ·non ;ha, f!W'1e si 
limita· a spUucchdare ·un ossi­
emo d1 pollo .. lnftne ·sl i'ien­
tri\ in camera dove si avteb .. 
be la tentazione. di dormire 
un poco e In'Vcoc.e niente: ve­

,stirSi. altro. 'martlrio della 
Mostra, da sera. . 
. E inflne eccoci 'USCire dàl~ 

(Cotltìntla a. jJag. 8) 

l 
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UNA LETTERA PER EVA 

Sci sC'\:r1e dd film ( Una lettera per Eva» (.A 'lé(tC.l', ,for. Evlc)r' di'l'ctto d" Jùlcs Das ... in cd,iutcrprctato dh M<irsha Hlmt, JOht;l,,:Cari.'oìl, ÌlulI1e Cronytl, Spt:lug Byiugtoll, Pmuda Brittotl~ 
Normali L10ydf Perdval Vivlm~ c Doml.ld Cu'rtt~, 'E/ I~I st(II'ia dI Una cmnidu, di una raguzZilj dJ un don Giovanni c di una lettera d'umol'c. Sarà~ dlsfi.'tilmlto dalla D.C,N. 



Pau, 7 rra. 
ALLA MOSTRA DI VENEZIA 

SlUlLILV S{I~IIEI~M() IDIEll ILIIIDV 
La grande cor8a di resistenza lungo chilometri e chilometri di film, Verso il traguardo finale 

V";:OU:ZI,\, k~IlI!IllJ,I'" addiriuura mi rifiuto di ere, 
l;inalmcllte, t: anivata la l', dl'rc che Sartrc (eppllrc i ti· 

rt','iI/t'dl~lue! Il, 11011 vlloi t~W- toli di lesta lo dicono) abbia 
re l'iniliale apHlIlllllta di llao_ messo le mani nella sceneggia. 
la /J di l'iel"a (J di PerpNua. tura; c, se ,ce le ha meS5e, ha 
Vuole essere la ipo('r1-:3 ahhrc- ratto come di SOHLO fanno gli 
\'i:uione di una parobccia: \;l amori dalle opere dci quali 
quale, sia dflttl) mh:!c', nOII't:h· si dCSlIIUO!lO opere dncmato· 
be anche CS'iere lecil:J '(C, in grafiche, che prima dicono di 
ccrte circostanze di ·clima l'l c poi fanno causa. 
drilmmalico nltumenlc teso, i~ Chi ricorda la commedia, 
perfino lecita come ill\·('t1iva di dala IIna S01.1 volLa in ltali;l. 
fnrlCo): ma qui t~ inutile C' 'Slll~ a Milano, sappia che il nu­
'pic\a. ,E' 'arrivata, tlke"alllo, eleo centrale, lIel ,filmI (! d­
h Rrsj/ff:lf'lIse c, ·Hn:lilllente, lIlasto qu~si integralmente (l." 
pll't~iamo sfoga l'ci. In [oJlllo, ragazza I)\anca, la sola 'lestt­

dir rnalt~ di un Jìlrn, pot':lne nume che può salvare un ne· 
din.:, mal!~ in perfetta cmdell- gro ingillStllmeUle accusato del 
za. dnpo wlIti giorni di U1m delitto cnmnll,'S~o da un bian. 
dci quali, se wluni erano ali- (0, viellc CQstl'ctta il fare una 
the nl('lliuçl'Ì. male profJl'io, deposizione falsa. c la [a, ma 
male li ll1tto spirIlHl,' non.si poi, la ritratta ·in tempo, all­
pOleva dir~, fa bell' Ci ~(;I. dl<:.!Ie qt1e~tn le costcr;l la Ipri­
rica un po' tlallL' Il s~illl:. gi·'W:); ma QlOll C rimasta, a 

Sopratutto, dir Ulak~ LIdi:! ntlCJ avri~(I, la polemica. Co· 
R.1~.~liCrlf'llH~ fa 1ll'IW pcrch\' 1\:. ·dn hi~ il film si riduce a \lll 
cOlHlmiamo nel· dkl.;t11' al pCll(l~n ,telltativo di aCCll~arc 
(Iuale è alldalO ilH'{llltro quc. la civHtà americana: la dvii.· 
Mo brutto, c sbagliato !li m , t;'t bianca. Fiasco ridicolo, l'a· 
la povertil crilka, fillllllllt:lllc l'ebbe ridere meno, che so!, un 
IoiIllil"chc.rata, ili tObl:fl i qlla- processo alla· Coca Cola. 
li, fil'!' partito pr('so, nr halillO SCh!lL'lle lillnni cronisli Illcn­
del,t,) belle. E nknte, (n:dia-· l.Oglleri abbiano detto che il 
mo, (i )1\1(" ('~~l'lC: di pii! 'timi, (ilm, è qaw applaudito, 'io deb, 
Iiant(· dle \"oler sart'(lfi' ad ho pn:r:isarc che si ~ono scn· 
oglli fOsti) nn'tI!""!">! w5l dello. li,ti Iluolti fischi, franuni,ti agli 
le c c:incl1IalugraJicauwlIte il)- in(:\·itahili hauimalli iii mal"­
comi,!ellle, che i: h;l~taln il 5in'l. di 'Pura (:urte$ia. 
mel/O mctro d'a<:!)u:I del l.iclfl· •• t-
per farla naufragare, 1 forti IWlI jlìallgOlw i, Wl 

Signori, lasciamfl Slar<: Sal'- film inglese di miniere di ('l" 

tre. Sartre j'! Sartrc. Llm·jamo. cellcole fattUra' se pure di fin 
lo parlar(' a tl.'all"O, Jaset.ullo. troppa flv\Uma. Vuole spkp;a. 
gli tIi\"(: quello qlC vuole mI re dlC, il1 fondo alle lIlinic­
pakmn~\Iicn don:, per !Wll di· re, ci vuole (alma, li ci vtlO' 
re altm. la cl1u\'cnzinuc ulla· k la m:l!.chc\"i\ Jlcr il gl"Ìitlll. 
ninw1\wlHt: aet·clfala l~i puì, ,Lo ~apc\'alllll. 
fare din.-mare nedibili tanle m fluII/S, film spagnolo in· 
C:11~l'. ~\la,' quando un'opera terpl'l:wt\.I da Antonio Vil,1I 
pa~~a dal palco.-iCl'uÌl:o al dlle (che era prcscme c che il:! 
m:t!ografl" Il c.~sa i: lIde dii aVllto i suoi hn~\'i meritati ap­
poter llil'l:lItl/f(! rillf'/IIIIIO!!/(l!O, plulIsi) 1'01'la sullo .srhermn 
oppmc ì' meglio rillunliaTt i. una varial.Ìnnc intcllsauWIl\l' 
Qui hisogn:n'a dw il J('gista c1rammalka di una sana rap-
7\fan:dlo l':tgliero rinllnl.ÌasK'. prçselltil7ione ·tradizionale- ad 
Ci a\'l"l'hl~: l'hprmni;un, (' si un 'Paese spagnolo dd ,~ronl' 
!iltri:'iJhe rbparmiato, '1111 di,a· senil't. Se SI If\gli~ appull.w la 
~.rro. IntalllfJ. l','unbkllt:llionc !lelln pnl\'a inlerpn.:tam·a di 
dd dramma (file si ~n)lge in Vilar, nun rimangono fhe la 
un pac.'ie del SI ilI, in .\lIlcri. nll"in~it;'1 tlell'ambicnt:l1.hI'lW l' 
ea) i: !:(Hnpll!l'llllcute fallita. l l'ingcllutlil tf!!ll'interpretaziu. 
tentuLivi di flirt' fimlliefltf: con Ile che, per I{~ altre parti. i; 
qualche:.' IInuiglia di COca Co. ilflìdatil ad allori 'non ,pr()fe~. 
la, con qualche ,pianola a get- )'.ionali. 
Hm:. c!ln le IllIninosc inlermit.· 
tenti c con le SGllctlt! da in. 
cendio al di (un!"i delle (·a~l', 
[an'lo rid('n' .1Ilrhc iII 1<"lI.m, 
ma, insomma, linisco(lfl pt·J' H!· 
llire accet:ali, veTchl' IWII .1i 

jJolrebiw fan' dil,('r,Wlfll~lll(!; 
ma in cim:mtlwgra(o fauno 
[lt'ua. 

:\'on parliamo, poi, cJt>gli in· 
tc~prcti! paglicro cyltl«:nte­
tIlculc crede dw pCI' f(lrt! nn 
giovanollo americano, hasta 
mòltergli in maUlO llIl hicchie­
re d'-alcool' c farlo barcollare 
a de:-tra e a 5illisl\"a come 
un marinaio !iulla, wl da di 
una nave dllmnte una t<.'mpe· 
sta! ,Crcd(~ questo: E fa il n'· 
gista! ,)'fn farchhe meglio a 
te'n,lare il me~1 iCI"C dci bl1roll­
tinnio! Forse' gH rill~drehhe di 
più! .E credé dw i /I senatori l' 

runerlcani ~i J)o!isanu fl/bl/rifa· 
re prcndendo degli allori hriz­
zolati e met,tendo loro in ma­
no un bastone <II quale negli­
getllCIl1Cfi.te si appoggiano per 
aiutare' la loro znppla ('tanto 
negligentemente chc, poi, ~i 
dhnendcano di c~sC'r(' zoppi (' 
al filiale camminano spclIl\i lo! 
sicuri)1 .}Jo\'cro l'aglicrnl Il 
crollo ineyiwbile Ilei suo lilill 
gli toglierà, almeno, <jllC<;LC l'o. 
co /I ri~Nto~e Il illu:\ìpni... 

Del resto,.11 dnll1UU<I ·l' quel­
lo che i.~. O meglio: l: ,quello 
che rimaclc del clramm:t che 
el"a quando, bene I) malC'" .. ilI 
palcoscenico, cra dramma, ,lo 

.. , 
Buoun I~ c"mmovente un al· 

trii film ingl(''ie: MUlIlly. Ri· 
petc un po' i motivi patetici 
di .1ofnl1l1' JJdilldn, llIa è mol· 
!li inrCrl'S~alHe atl<:he cOtile WI1I 
,1jda~c:llkCl .pt'\" l'educazione dej 
pircoli minuratì. Qui la pw­
lUj.!,onisl:t t'una bimha ~ordo· 
lllul;l I."hc. a pliCO a pOCH, mc­
diallle {lIre pazienti e sapief1.ti j 
riilt:qnisw la 'pul'-Ola. }lcccaW 
che l'eUdlo da il,pplausi (c da 
lacrime: la<:rimc buone) della 
himba· che dice prima 'II' mam· 
ma» C poi prollull1.ia il pro­
prio nome k IMaucl)'», si \'n· 
dn di!ip~rdclld() in (~1l<1 ripcLi­
z[unc inutile;. ,I<: !)(!CCMO dlln~ro 
cJk il programmll della :\10. 
sI1'a abbia presentato questo 
film pro.prlo all'iqldomani dcI. 
V;litro film intcrpre.tato dai 
pr()d!gin~j bimbi fn1llcc.<;i di 
Giuochi /Jroibiti, Un po', di 
bambini, d eravamo slallmlL 
Volevamu, finaimellle tI,c i 
K gt.mdi \1: c li abbiamo !t\'tI· 
ti COli 1:1 Jk.~J}('cll~lI5l' p::1 
'l.c,Onto {I('j no~tri peccad, che 
debbono essere -- a giudicare 
dalla 'punizione - grossi. 

••• 
Ormai sap,piamll di che si 

lraltil. Mnncallo varii RpCtlaCO~ 
li alla, fine della ,Mostra; ma 
sappiamo gi;' ,che ,sonprese non 
'c ne '~al'a~!.IlO: dico sorprese 
({rosse. E possiamo malincOU1i. 
camenle pensa l'C a qucHo chc 
ilar;'l il bilancin: un bilancio 

di MINO DOLETTI 

lIon brillante, Venuto a mano 
care no che prome.ueva la 
Jk~/n'cleusc, falli la la .~pcran­
la di un nuovo Rascio-l\{(HI 
giapponese, possiamo dire che 
la XIII ).[ostra si 'l: fermata 
al gro .. so c'olpo del primo gior. 
,\\0 con il Itti tempI (anche:-;e 
Ellropa 'l'il promet'te qualche 
altra cnsa di '\'Cl'i\Jmcnte bnono 
e SL' II IJl'ig(wttl dclla Tacca del. 
!"u/w viene alleso con curio. 
Sit;I). ~Ia le grosse rivelazioni 
non ci suno slate. 

Te quiel mau di Jhon Ford 
ha a\'lIlo un caldo successo: 
m:l, appunto perchè è di 10110 
Fonl, dehllO dire che (·i aspet­
la.nllllO hen di 'piil. l'cr mc, 
qucsw Uottw. trmlqllillo riVe­
la un ,Ford minore, anche se 
sempre, durante lo svolgersi 
dcI film, si sente la mano di 
tino che ci sa fare. ).ln sialllu 
sempre lì: datc nnche ti uno 
che ci sa fare una storia sen-
7:1 S\'olt<.' inci~ive, senza vibra· 
zioni profonde: c a:ncle 111 t-

da pugìll' in rimo dopo un 
combattimento che ì.! .~tato fa­
tale -all'avversario) ritorna in 
patria, al villaggio (~al quale 
:paf.tl hambino 'PC1' l'America. 
lE' stanco, amareggialO dalla 
ùura sorte che ha messo una 
viuim:l umatla attraverso il 
suo· ca.mmi,io, e vuole stare 
tranquillo, c ha giun~to che 
non darà piil pugni. :])e'O'e fa­
re i conti, 'però, con la ~>fO­
verhiale, (se pure in fondo ,in­
nocua) Ht.igiosilà irlandese e in 
:particolare con il cal-alteraccio 
di un 'Jrlandesissimo, Vietar 
à.fac Laglen, fratello (neanche 
a f:lrlo appo~ta) di 1111'aroen. 
le fa.nciulla dai capelli TOSsi e 
dIII ·temperamento che i ca~ 
pelli rossi rivelano (Maurccll 
'O Bara) con le conseguenze 
del caso c matrimonio e ricon. 
filiazione ifinale dopo una scaz· 
wttatura (quando ci vuole, ci 
vuok!) epica, Ora Jo penso 
che se pure John 'Vaync c un 
(~('(dl('ntc protagonista (mn'non 

MarIa Litto, protagonista del film « Maja» cd "interprete, con 
Vera MoJJ1ar, ,del film «La tcrZn da destra», prcliwtati, in 

. vls10nc prJvata, ai giornalisti ,durante JI Festival di Vwc%ia. 
(Escl,: Amor.-Clm-Plsonll Amor.-Pison!). (Dls, di M.jo,"na) 

t'al più una prova di bnwn. 
k<a, ma llOIl IIll grosso film. 
Dal respiro di ,Ford, dal mo 
lemperamento, eravamo abi· 
tuati' :HI auemlerd racconti 
c!pici; e <Jllcsln yol,ul tlbbiamo 
n\"ulo solt.mto un fattercll(l di 
colore, raccontato COli garbo, 
spe~sC) irresistibile. giocondo, 
vivace, pUllwg"qinto d.i squisite 
IlOle- umorisliche; ma llon Om· 
lH"(! ros.\(', non Fort Aj}({clu' .• 
IlOn 1111"(uUlore; Imomma: ilOti 
Fonl. Ci .::t!>pclUtvall'\{I' ,'OrnI. 
.~l'(jJ (I almeno. l'Orlmula furio. 
.1"0, è abhiamo avllto una S/y· 

rhili m/n/a, 
T/w tju.it'1 mali racconta 

lInil shlria d'Irlanda. Com'l: 
noto, 'Ford i.: di origine ,ida'n. 
dese (' in lui evidentemcnte ri. 
CIl1l't:IY:1 la ·pungente nOS'Ul.1~la 
<Iella sua terra lan.l1ana, SIC­
come "arte è ~JOillalgia e auto· 
biognliìa, anche qui, SCOZ:l 
dubbio, ci SOIlO della "nostal­
,gia c dell'autobiografia. Il 'pl·0-
(agonista (10 stesso ·Fol'd? Si: 
fors:: lo s-te~m Voni travest.ito 

più con la stl'uggl'Hte malin. 
mnia di Ombre m.1St: non pHI 
col fa~clno arcano dci fuori. 
It'ggc per vcndctw), i~ proprio 
nella sedia di .I0,hl1· Wilyn( 
ch~ sta la debolcalt del rac­
conto: pcrchl' a UH Jnhll 'Vay· 
ne \'igliacco liMI rie.'~ce Il creo 
derL' nessuno, Eppure .pel' tre... 
'Clu:u.ti dci IìIm, Ut111 lo creo 
dono Illl \'igliafco ·incaphcc di 
ba·ucrsi .. Santo Din, ~e .n'esse-
1"0 Ijln.'SO \ilI ,I1no protagonista 
che, poi, alla ,fine, ri11Sd\'a di 
forza e di ilslm.ia ad u\'crc la 
meglio, ma che' iI~cr UÙlO il 
film era sovrastato dalla mas' 
.~iccill mole del suo antngolli~ 
sta, al ,ilersnnaggio avremmo 
anche pot\lW credere. Ma il 

un Wayl1l' alto due, metri" dw 
spira' forla l' coraggio ad ogn~ 
gesto, che Cjutllldò fa ur,m cn­
reZla fa pell~arc che' sui!oler:1 
almeno una spalla, come cre­
dere ,se çe lo \'ogHotlo pl'csen­
(are come un agJ1(~1lil1o? n di: 
retto pri,ncipale, dcI film sta 
<llIi e . nel 'I. gergo" con il 

'quale si esprime (tlU<\lHO <l 
psicologia dck personaggi): ,in­
fatti. se pure Maurccn ha i 
{~bpeJli ros~i ed è irlaudc!>C. 
(rancamente noi stentiamo a 
credere ad lilla moglie nOI1 an· 
cara moglie che prende a de· 
lestare il marito e lo indta, 
8e vllole la riconcHiazionc, Il 
[are a pugIli con il suo pToprio 
fratello! A questo irlande.1i.smo 
cos1 spinto, francamente non 
possiamo credere, Tantopiù~ 
ripetiamo, che John 'Va)'t1e t 

fin dalle prime inquadraturc, 
nonchè &pirare pusillanimità. 
rivela un inrcmaUssimo pru­
rito di menare le mani (' di 
stritolare quel bestione tr~ll. 
poso di "Mac ~.Laglen, E' tar­
diva, dunque, lmche la rea­
zione finale del non ancora ma­
rito che si decide a dare un 
!>3CCO di botte aUa non anco· 
l'a moglie: .gotto latitudini un 
po' più meridionati di quelle 
che non abbia l'Irlanùa, il 
€Hm sarebbe finito .mH1cdn­
queCCl1l0 metri ·prima c m:!' 
g:ui con ulla doppia dose qi. 
ùatoste (alla moglie) e con UI1 
biglietlo d'ingresso all'o,'iIl'Cdale 
per quel rompiscatole del fra­
tello. 

Del resto, il film, pm es· 
sendo, come dicevamo, di 1111 
Ford minore (soprallitto per 
la dehole11.a dcI racconto ,in sè 
e per sè) l·ivela sempre la. ma­
Il(j del maestro . .Gerte cose so. 
no irresistibili, i personaggi 
minori sono cenuati in modo 
stupendo, il paesilggio è de-· 
scril,to con nustalgico n\pimen. 
to, la seqnenza del pugilato 
Cinalc al quale prende ,·par·te 
tlltlo il paese è coralc, tIa,'ol· 
geli le, .:\Ia noi - dic.evamo- -
ci aSI)Cllayamo un Or/alido Fu­
t'io.Hl e abbiamo avuto saltano 
[il ulla Scc('lria m/lÌ/il. ... 

Delusione con Bi reflO:t.o de 
So/edtld (Lo scia Ue (ti Sole· 
dati). ·Per dodici gio1.1ni aven.· 
mo a\'uto tra i piedi .i messi· 
cani (regi. .. til. interprctj, pra· 
duttori; ùperatore, c dozzh\c 
cli personc al seguho); e, final. 
mente, la montilgna 1m parto· 
rito il topo, Certo da un film 
con Pedm ArmelHJariz e pro· 
dotto da una cillcmatogranll 
che' ci ;(YCV:I ormai ahÌlu:ui Il 
dvelazioni cOllLinuc:, ci pote . 
vamo, c do\'cvamo, i"~peHarc 
di più, à.Ia ·tant'è: ~ill\110 qui 
di rroHlc alina ·s.W'r:ia olcogra 
fica e risaputa dal princi: 
pio nlla fine, con il solo Il re· ' 
Rio di un interprete (.-\.l'.\l1l"11 
Ilc Cordova) cfliçll(,C :~nche S{; 

SI}c\,sO dfllcia~tro. La tesi l' 
\'ce<:hia: d riperc l'ahncp;:liìo­
ne tli Ull povero medico di pro· 
\'infia l! i slIol sllcri(ìci. e le 
s.lle lotle, pel' vincere l'ignn. 
fi\lllU dci poveri wlltOldini c­
le pl"cr~nel17c dci tiranllj~i 
maggiorcllf.i elci luo~C1. llunm· 
t.-c lo svolgcrsi del filmI ìI l1\e· 
dico esegue alcune operrtlionl 
{applaudite dal jlUùbHco): 'a P: 
p\;urùi·ti~"Simtl, al finale, )tl i'lle· 
\'Ìlahilc iHl'idta di un bambi· 
ilO, tra ·Ie ,inevit!lbili rovine ,li 
nn itu::vilahjJc ca·s.ob.rc spcrdu, 
IO ncll'incvÌ{<tbilc landa descJ" 
ta. La 'fotogntlìn l~, di Gabriel 
Figueroa c, rrtl'llCatnCme, pecI. 
savamu di poterei aspettare di 
piil. 

••• 
Piuttosto p\'01i'lso f.' noiosn 

i~ semlm'llo Lo morte di 1111 
rommesso f/iaf{giatore, '~Iirnbi. 
le l'inlcrpretazio11e drl sempre 
valitln ,Vredrich 'MarcI! (ricor· 
diamo vCIlll'nnnI fa, . .(lui n Ve· 
nl!zìi\ -"7' diciamo \'èlll'rlltni fa! 
- la sua bella prÒ\'il dd Dal· 
tor ]ehill), e 'bella in genere 
1'llIlcrpl'euuione ,~llche . degli 
altri attori. ~ra il dramma è 
:lpparsn freddo e ~tnccato, scn-

za la penetrazioue che esso d· 
\'dn io teatro, Più che l'uni­
'iersalill.azionc di un lpersonag­
.gIo, il rcgis.ta Laslo .Benedck 
ci ha ùa-to l'eS<'mpio di un C.a50 
'pa'tologico, Insomma, un ratto 
.s.,trelUuncnte 'personale, invcce 
che una conùizione umana. E 
quando .iI povero .commesso, 
vinto pHl che da1la "Ì[a, dal 
suo cervello l\Ialato~ va ael uc· 
cidersi 'pcrchl! la. moglie possa 
finalmente goder(; il [nnto <leI· 
l'as'iicmazione, mt!tà puhhiico 
del PalazT .. ll del .Gior .. oa se 
u'era andato alla ch:lichella: 
e la trisle solulÌonc della Cac­

. cenda l'ha appresa, se ha \'0-
lu-to, dai giornali, l'indomani. 

Mino Dolelll 
(COI\UtlJl:l ,a P;lg, ii); 
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VIC. 

OCCHIO 
'VOI.A.NTE 

L'IMMAGlNE ME­
UAVIGLIOSA (ameri­
canQ), - A 'vent'annl, 
Anna Maria Picl'ange­
li è gIà un'nth'ice fll­
mosa Jn tutto il mon­
do~ con le conseguenze 
del caso, .... ale a dire 
proposte su ,proposte. 
c01'teggiatori a non fi­
nire, dollarI Et josa. Pe­
rò, il successo non l'ha 
montata. e la nostra 
giovanissima attrice è 
sempre semplice cd· 
espressiva come ai 
tempi di Domani ~ 
troppo t.trrdl, Holly­
wood. 'per adesso, non 
l'ha guastata. Cionono­
:stante, ques.to suo se­
condo film nlTIcrieBno 
è malto meno interes­
sante di Teresa e, 
quindi, lei stessa jnte­
ressa di meno gli 'spet­
tatorI. j quull seguono 
d!. malavoglia la re­
denzione di 8tewart 
Granger ad opel'a ·eli 
Anna Maria. e la 1a­
erlmo~ena vicenda ch(: 
li umsce, li divide (: 
infine li riunisce nuo­
vamente.Speriamo me­
glio per Il terzo film 
dena Plerangeli, gira­
to in Germania, con 
Gene Kel1y, e· per n 
quarto, ,~girato in Mes­
sleo, con VittorIo Oass~ 
fllann, e per Il quinto, 

. che Anna Maria girerà 
a .!loma e che si inti­
tolerà, per l'appunto,. 
Un. americano li . .itoma. 

E'ANFAN LATULI· 
P.'E (francese), - Una 
·altra bcUezza nosll'/I­
na di quelle che tol~ 
gono 11 respiro, che 
.fanno TJoltarc :pcr la 
strada uomini e dOll~ 
ne, che .fanno .sulclda­
re .gli ,uomini, che ::fan­

.]lO impa111dlre q'hwl­
dia le donne: Gina 
LoJlobrigido, dall'orri­
bile nome .ma dal m!l­
g:nlfico volto. Come 01 
solito • .sI dice la .parte 
]Jl!f Il tutto. La nostrE! 
Qlna. anche in questo 
diverlente film di ChrI­
stian Jacques, :fa in'­
namorare di. se il ,pro­
tagonista maschnc, ov­
vero Fanfan La, Tuli­
pCI ovvero· 11 bravissi­
mo e simpaticissimo 
Gel'atd PhIlLpe. Ci so­
no le sQ1ite trll,\'ersiC! 
amorose e belliche, e 
c'o{> H solito Iielo flno 
ohe corrisponde alla 
fine di queste e di 
quelle. Insomma, un 
piacevole film che .si 
vede più che vo lentlc~ 
ri, a che, sI rivedrà 
una seconda volta fil. 
tl'ettanto 'Volentieri .in 
un 'cinemlno di 1peri­
fede·, 

Vice 
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D'OGGI 

AL KURSAAL DI MONTECATINI 

~Ull~ UH[RM~ L A F I N A L E D E L C O N C O R S O 
DEL· LIDO 
(Continu.az. da pag, "1) PER LE "STELLE DI FILM 1952" 

Siamo ormai alla _galoppala 
finale. l cavalli :scnlono odol 
di H.:llb (ilJS ic me aH' odore 
ùcll'allttulno; c delle alghe 

Una giuria d'eccezione per la selezione finale. Si 
profila fin d'ora il successo della manifestazione 

che lc mareggiate portano fi­
tto .d1c soglie deH"!Flx.cclsior) 
e, ad ()gni metro che fanno, ac· 
celerano l'andatura. I:ra due 
giorni di chiude, rifaremo le 
valigie, non sapremo dove met· 
tere quel monte di carte che 
ci hannll consegnato all'ufficio 
stampa (in questi vemi glor­
ni le statistiche dicono che so­
no stati consumati al '})ala7."lO 
del Cinema quarauitamila fo· 
gli), e ce ne andrcmo dicendo· 
ci 3,-ri\'ctlcrci all'allno pros.si. 
mo. 

E, così, come corre, con mQ· 
to naturalmente accelerato la 
Mo~tr;\ verso il sno epilogo, ano 
che il taccuino del cronista si 
sfoglia più l'apidamcmc. (:\d~ 
dirittura il vcutnccio dle spira 
al Lido ci fa saltare deUc pa· 
gine). . 

A\'cvamo lasciato in lIna poI' 
ginctl<! spiegazzata La .fce;ccCJ 
bimu:o dl Federico FellIni, da­
to in uno spel<l:lco10 pomer-i. 
dia.no. ,E' inutile r~pclere qllan~ 
lO Ri;'l del! o a 'propos ito ti i 
questa u classifica D a\'anti let­
tera illsLta nella compilazione 

ì\[cntre andiamo in mac· 
china, si svolge, a Montecati­
ni, la finale del nostro Con­
COTSO ( 1o.·fiss Film 1952 J, del· 
la quale pubblicheremo, nel 
pmssimo numero, lIn :lmpjo 
resoconto. 

Numerosi attori. attrici. 
,reg-isti c produttori hanno 
aderito alht manifestazione, 
organizzata dal nostro gior­
nale c dOlila O.G.M., c com· 
pongono la giurìa, La mani. 
festazione viene rìpresa dal· 
la Settimana InCOlTI e dal 
Cinegiornale Universale, 
mentre la Vega l~ilm, con i 
.suoi operatori, provvede ari 

effettuare i provini alle can­
didate c alle villeggianti che 
soggiornano a Montecat'ini.., 

La vindtl'ice dell'ambito 
titolo o:: l\Jiss Film 1952 ~ 
prenderà parte alle munire­
sta:.doni che avrattno luogo 
a Merano per l'elezione di 
(I: Miss Cinema)t e • Ì\1iss 

"del programma. DifaeJti an­
chc LI, sceicco bianco "i è l'i·. 
\'elato, nù piil fllè meno, che un 
film da pumeriggio. Es.so co· 
slÌlui'Sce il primo cll'perhnento 
di regia di IIn noto scenoggla­
{Ore, il ·Fellini, il qtiale ha Italia:J. 
compo~to un'opera abbastanza 
dhw.tente, ricca di cosette gar- Il produttore Domenico 
h.ale c allegrc, ma ·non ha tl"it,t~ Forge,') DavanzatÌ aSSiClIl'll 
to partito complctanlente - alla v111CiLricc una scrittura 
a no~lro aV\'iso - (la quanto 
di delizioso c di umoristico il cinematografica per lilla par­
tema (cioè UlUl satira sili ,I( fn~ te nel film Una COto1W tJer 
mctti Il) gli offdva, Oggi che Anna Zacciuro diretto da 
Ir fumetto Il .è diventato sino~ 
nimo, ,non solo di una le!Jtcra-. Giuseppe De Santì!i, 
I lira dewriore, ma anche !li II[! ... 

lntllllto, pubblichiamo le 
moùo ingC'lluo, retorico e faci­
le di intendere cose c ,scnti· 
menti, un regista d'altra temo 
pra_ (scnilo da un cllpio'Qe 
diverso) n\'l'ebbe potuto fare se l'ietro Germi non ha mai 
un -film (Ii grande lipicco. Que- scritto delle 'pagine ·ph't belle 
sto, im·cct." che T-ilccònta le di- fm'llmlmente, con splendida 
sa\,\-'CIlIUI'C di un Ileo· marito, calligrnfia. m ca!'ta filigrana­
che perde -Pl'ovvisnriam-ontc la la, con jllchiostl'O pre'limo, 
moglie tutta 'presa ·dnll'incaota- Tutto è a posto: la 'punteg­
ta ammirazione per gli eroi gintnra, gli 9pa"li 1m rIga -c 
dei 1'01llami a fmn-clti -c che riga, gl1 K a ca'P0 ~, ·i pumini 
poi la ritrova riconciliandosi sngli i. Non parliamo, natu· 
cml Ici, l~ un filmclto sCilla ralinell te della sin,tassi e della 
grandi pretese, e, per' di più grammatica, che sono impec· 
frenoloso 'Ìn ,uduni {nUlli, La ntbHi. :\rn il tuHo -risulta frcd­
novità cm l'jnlcl1pretazione di do e staccato, Ilon si sa per· 
Lf!oPQldo Trie-s-tc, a~HOl'e clratn~ chl'. Preso a sè, ogni, brano è 
malkn balzato .di colpo alhi re~ mirabile- (ad eccezione· della 
sponsahiHl:l di protagonIsta di sc{!ucnza finale, un po', fidi. 
un film; c bi!iqgna ,dire che co a, del duello l"Ustica'llo c­
la pro\'i'I è riuscit;t abbastar1.~ della mppaclficazione ,tra i due 
la bene, $C pl1l'C, d'ora ,111 a\'al\~ ~pos,i): ll1e.~so insieme nel film, 
ti, avremo il terribile sospNto" induce .a una scnsazione <lI 
a proposito degli antorì (ham. freddezza e cii peso. ProbabiI· 
matid, che, gra.ua gratta, so!- mente, il guaio era 'nel sog­
lo la loro scorza c SOlito ,le ,,sec. gel'lo. ed -è statn peggiorato 
,ne madri,' si nascondono degli dana sceneggiahlra. :)'-Ia, (0-

af;wri comici. Francamente, lUlInquc, Germi ha eseguilO 
Tric!tIC i: ·talmc-n.te ~è stesso lo 9partito con COl'rcttezza' im­
nella sila intcrpl'otnzioilc; ch~ peccabile e' si può dire cito(! 

,Ilon mi fara.Jlno piil cffet·t-o, a nell'opera si riconosce Ja scrH· 
teatro, i 'guai dci suoi tpel"so. tura di In nome delTa legge. 
naggi. Poi si dice -che 'noo è La sioda racconta, la dramma. 
".ero che il cincma-tografo è nt:):- dca lotta .di lIna complJ,gnla 
mica. glura.1O clef' teactfol ('Pcc. di beuagUeri (siamo 'l1~1 1860) 
cato che F~lIin:i abbia co:strct-_ contro i briganli ,che. lllfesl~,­
LO il Sl~O protagonista a tene~ no le pla~h~ dell !Ialla men­
re sempre gli occhi .~baHati:. dlonale: 51 ~ntreccla. nella \'1-
non (e Il 'era bi6ogno: 'il -per- ccmla un oplsodio dI amore c 
sonaggio del rmaiito che si ;tro- di .vcllddta, ~tI~averso il qua· 
va In qucl po' -po' di avvcn- 1.C.l. bersagl.ten tle.se,ono ad .aver 
111m, cra funzionante lo stc.~- laglone •• del. band,I'~I, Molto: c~. 
.60). Mclcma nrnoclla Bovo. Clcace l mlCI prCtlaZlOIlC di Ame~ 

deo Nazz:arl: Ilrnva Coscttn 
Greco, in una pal1tc, per la ve­
rità piuttosto limH!\la. 

••• 
Fmncam'eme, Il brigm"te di 

'tacca (lei Lupo d. ha, in un 
CCl~to senso dclust A!itPQtta.vn~' 
ma moh9 ,da que.-;to film;' c 
forse ,pel' questo)a', delusione 
~ mnggiorc. IntendiamoCi: foro 

•••• 
Ed eccoCi a 

i,uil~ il UllOVO 

Clnir. Dicendo 
riè Cla il', clo~ 

Lcs belles de 
film di Renè 
che è di Re~ 
.d1 un regisUl 

fiopra: la nostta Fllsla al- t: Piccolo Mondolt dr Triesto, Da 91nllltm a 
d&stra = Bnma Oamorlnl, «M!S8 Trieste" (in C09tuMe da bagno) e 
Gianna Baldassl, «Mlss OltlcmR Trlesto)1 BottO I al Ristorante 
«AI Doro, di Ferrara = la giuria passa In rasselflla alcuno rtlgazzc 

che ha uno stile inconfondibi~ 
Jc c 'che - con maggiore Q 

minore felicità - è sempre ri­
,masto fedele et Itale stile, si è 
detto tutto, In più questo film. 
de,'c avere cosli·tuito per il ce· 
lebre regista franccse n prete­
sto Icgilltiruo di ri,lSSonuuarvi 
tulte le sue es-pcrlenzcj cosic~ 
chè ne è venuto fuori, se si 
potesse dire, ,'u.n supcr~ClairJ un 
Clair all'cnnesima potenza. E 
l'uuico guaio è che, come tutti 
s,anno, il troppo storpia 
.rempl'c. (IlIfat,ti,]a girandola 
finale, dove 51 vede proprio 
che Clair 51 è un po' fatto 
prcndere la mano. da sè stesso, 
è la 'meno relicé). Dellziosamen~ 

lc intcl;pretatò da GeranI Phi· 
Jipc, da Gina Lollobrigida c 
da Manine Carol, il film rac· 
conta i so~ni del protagonista 
f!lui prochgiosameule reaHù c 
proiettati sullo schcrl11o, Spcs· 
so, c'è u.n ris\'cglio e .il sogno 
s'imcrrontpe; ma un provvido 
riaddonnelltarsi Ca tornare 
Claudio in piena. ebreWI 
fantastica. Meno dimostrata è, 
secondo' mc, -la tesi; che cioè 
i tempi- passati sono, nel no­
slro ricordo, sempre migliori 
di qnel!i che viviamo oggi. 
.nIa~eltl. con Altri tempi, que­
sta ·tesi, 'Oon l'ha enund\lta, 
ma l'ha dImostrata meglio, 

MIno Dolelll 

o'onache delle ultime sele­
zioni regionali svoltesi nel 

mese di agosto. 
Alla Tayerna Municipale 

di Grado, il 16 agosto, so­

no state elette: Giuseppina 
Doria, Ines l\-Jezzo\lira è sta­
ta eletta «Miss Veneiia 
Giulia l, 

• •• 
Al f; Piccolo Mondo J di 

Trieste, la Giuria organizza­

tn da Gastone Bettanini, 
Agente delta O.G.i\L, ha 
eletto: Gianna Baldassi, 
«~ ... Iiss Cinema Triesle~, c 
Bruna Camerini, « M'iss 
Tricste J'. 

, .. 
Alla t: Pergola CoggIola J 

di Biella si è svolta una l'iu­
sdtissimu scrata danzante. 
Fra un numeroso gruppo di 

bcllcnc biellesi. che sono 
sfilate davanti alla giuii~ (' 

al pubblico, dOP9 una labo­
.rios'a selezione è stata eletta 

<l' ì\-Iiss Cinema Biella J la :d· 
gllorina Rosallna Rovere di 
diciotto anni. 

<Contimwz, da pay, 5) 

l'alber.go bardati a festa, 
avendo dimenticato come 
sem,pre 11 bi,gHetto in camera. 
n -biglietto del "Palazzo Il sI 
intende, Di nuovo di sopi'a 
e di nuovo 1uo1'1. . 

Il " Palazzo l' ci aUendt' 
!pieno di lucI e di, rumore, 
La ft TV Il sta l·.iprendcndo 
mO'gl'eSSO di Rudy Crespi t:l 
Consuelo, :ponchè quello di 
Dado Huspoli. La Rai Invt:lce 
interroga Fernandez (ancora) 
e Arturo de Cordova, per sa .. 
pere anche da loro se sono 
venuti a Venezia ·per la Mo­
stra di Venezia. Vivi Gioi è 
,più ol'lginale pel'chè si fa In­
tenogare -sull'attore ehe pre­
ferisce, e naturalmente il no­
me non <può essere che una: 
GabrIele Ferzelti. 

Poi &i entra dentro: ap~ 
plausi ai 'Presenti celebri, indi 
film. Indi di nuovo up.plnusi, 
lseita, Passeg·glata? ]'inalmen .. 
te liberi e soU'! Neanche per 
sogno. AWuna infatti c'è il 
ricevimento ~l 'ICynnr nlght,ll 

Barbara: Laa,ge, . l'ammirata . protagonista' del film, «La Pu.. Respecteuse» con' l'attrice 
Almée Anouk e NJko il proprietarlò del celebre locale eslstenzlaUsta di Parigi In Saint 
Gemain des Pres «La Rose. Rouge» hanno, visitato Gigi PJizz:i neUa sugg'estrva corni~e 

; del caratteristico giardina del suo restautant .. dallcing denominato « Antico Pignolo) • 

lUi PRln[IPAlL :!lHIR~1 
610RNALB N. 391 

ITALIA I Il Congresso 
Mondiale dogli AstronomI a 
Roma I la solenno olldutil 
Inaugl/ralll In Campidoglio'. 
ITALIA I Venezia: un aalu' 
lo a Olaudetto Caibert, 
oaplte dolili. Mostra del, Ci­
nema) fra dive o registi al 
Lido - GERMANIA: Bam· 
binI e anImali amiDi Indlvi· 
sihili allo %00) Bingo e 
Bemgo, una coppia hene 
auortlta • ITALIA: A MI· 
lano, oon una serata di ga· 
la, si apro la stag[ollo del­
la rlv[sta I è di soena la 
c Wandl .. lma, U,S.A,: 
Lo 9tell0 dolla bandi ora 
ltollata Imporsonato dallll 
bello candIdate al tltoto di 
«Mlss Amorloa li 

GIORNALE N. 392 
ITALIA: MemorIa del 

Conte Sforza; lo solonnl 
ouqule a' Roma tOIl l'lntor­
ve-nto del Presidente dolili. 
Repubblloa • ITALIA: TI. 
tlna, Eduardo o PelJplno 
Do Filippo sono tornati a 
rlllnll'1ll ps·, un film I gusto· 
se prlmlzlo di lavorazione. • 
ITALIAI Por la fosta di 
Piedlgrotta, tlsorgono gli 
aspotti e la vita di Napol! 
nell'800 - U,S,A.I Fa alloo­
"' oaldo, ma In Amorloa 
già 8i introoolano fanta· 
smagorloho folUo sut ghiac-
010 - FRANCIA: Il «Jeopa· 
oross »/ un nuovo Silort che 
melto a dl/ra wova le OS' 
sa di agguerrili campioni • 
ITALIA; Nella rogata sto­
rloa Slll Oanal Grande, Ve· 
nezla rivivo .10 magnlfloenze 
dot tempo dol Dogi. 

offerto dana delcga:tlonc in~ 
'ilese e la IPl1ssegg,iatn .ce la 
... aremo dopo. "Il rlc~vhr',:mto 
r1esce in (pieno, CI sono tutti. 
Giornalisti e attori. Cl'itld e 
registi, Dirigenti della Mostra 
c gente che vive ili m::ll'r,lni 
ùella medesIma, 1\.1Ie tre flM 
r,almente 'siamo liberi. SCelt~ 
o.;amo le scale del 1/ Palaz~ 
zo» pensando che tra ,poco 
cc ne andremo a vedere il 
mare di notte (anni fa, quan­
do le "'Mostre Il - erano state 
aibollte dalla guerra, ci anda M 

vamo sempre), e non sappla~ 
mo che al var-co ci attende 
un inevit.,.<l'bile amico che ci 
·prQPone, inv.ece del mare, 
una sosta al bar deU'ExcelM 

slor (I di un atUmo soltanto, 
gIusto per sentire una canzo_ 
ne di Chllrlle BeaI Il. Siccome 
l'&nl~CO -cl ha :fa,tto del piace­
rI, oppure -ce ne 'farà, oppuh: 
ci ,pia'ce la SUa compagnia, 
andiamo all'rExcelsior, 

'E sono le quattro (se non 
le (cinque) qu'ando mesti c 
desolatJ, stanchi e consunti, 
facciamo ritorno all'albergo, 
dova la faccia indignata del 
pOlltiere notturno smentisce le 
SUe pm'ale >cortesi in rjsposta 
alla nostra richiesta di sve­
glia per sei ore dOrpo. Chissà. 
cosa pensa di noi.-Sicuramen M 

te 'Penserà che ·ci diamo a ba­
,gordi o al ,gioco, -che la ,gio­
ventù di o.~gl ·è corrotta in 
maniera spa'Vcntosa, che se 
continueremo cosi finiremo 
In manicomio~ che ' questi 
giornali-sti, .fingono di lavora .. 
re e invece si dtvertono .gior­
no e notte Cl che Baf.fone ft à 
da veni li. 

Penserà insomma pressap­
poco ccxme cl~l non è mai 
stato, a Venezia e -crede che 
.ci divertiamo tanto dalla mat­
tina alla '$ora 'e daHa sera 
alla, mattLna. Ma speriamo 
çhe anche dI !portiere nottlu'" 
no legga questo nostro d.iario 
e si >convinca anche lui (co­
me chi !Uon è mai stato a 
Venezhi) che non è a'fintto 
vero, e ,che non ab biamo mai 
av:uto 11 tempo iPer fare' una 
,passeggiata sentimentale. 

:Anna ,Bontempi 



L'elezione H Miss Italia schiuse <I Gina 
,:d affidarli!' parti più hnpegllative/ la 
l'estero, si fanno selU'pre più, numerose 
1\ V cili.~zin. Altri fU," in cui fn v~d;retllo 
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~olliici: e:' bi'llinuii. ,Q'l!'alido si VOni! co~{i"u;~a~~; 
cOluplcta. {:te richiestI!: che dhl Ji.'icevc'"ditI'r;~ 

~_otJ.c ?>, dL .. ,Ritné d~ur, pl·~sel1.t-ilt.o COll, s~"t::l;e~~~~ij 
per una potte:) di Maria Cnmednt {Dt!<H',;::,guU!lJi" 
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Giorni fa degli amici' Cl'a­
no in un noto bar nella via 

't"ih?' 

di FRANCESCO P AlERMI 

p{ù elegante deUa città: ,pa-r~ bilmente non erano stati mai 
lavano del più e del meno. più di tre volte '8 vedere un 
attendendo, l'ora dell"afflusso fil 
dci cinematografari che SCi8~ ,M'a :Filippo rispose: • Non 
mano davanti al suddetto bar è vero! Fai cntra;re i sud<let: 
per Iarsi vedere (ora che va- ti sLgnori a Cinec1ttà e vedraI 
ria a seconda delle stagioni, che ti chiederanno subito se 
e che nel periodo agosto-set.. c'è unn ,pal'Ucina per loro o 
tembre è fra le otto e trenta che ti proporranno un certo 
e le nove e tr_enia). Uno dci loro !'ogget-to ,8 :cui .~.anno 
presenti, FHip-po, stava svol- p,ensando"<Ia ,dieci anm ,e che 
gendo, sc-gulto con un certo potrebbe essere una riv~lazio­
interesse dagli altri, una sua ne, .. Se per ora 'hanno 'tacl\!­
teoria suU'influsso de] cine- to, lo devi attribuire solo alla 
matografo sul cen~ello del-· loro ·eccezionale iacoltà di 
l'uomo medio moderno. 'Dice- autocontrollo .. , 'Ma :poi, eccO 
\·a fra l'altro .Filippo: qui un 'Caso -chiarissimo di 

CI ... date retta a mc, è cosi: cottura. -cinematografica del 
oggi il c'nema ha hrillante- cervello, Guarda questo tipo 
mente superato le massime che entra adesso ... ~, 
temperat,ure -canicolari nella Sulla pOl'ta del !bar era ap­
cottura del cervello degli ita- parso 'Un giovane ben vesti­
lhmi. Basta solo pronunciare to che aspirava - con ,cc­
la parola cinema, ed ecco- che ce.ssi-vo di!1,prezzo sembrava 
la mente dell'uomo subisce un - il Lumo di una \lJlpa ll\n~ 
cambiamento, tr.asformando ~a almeno venti centimetri, 
quello che -prima era so!a- ·FIlippo Ieee cenno al ,giova­
mente 'Un serio ed onesto m- ne e lo salutò, cosi da farlo 
gegncrc od impiegalo delle avvicinnrc al gru·ppo. Poi lo 
poste in un tipo desideroso di aUa(!cò subito con la frase: 
guadagnar~ ,grosse cifre a Ci- le' Come va, che novità ci so­
neclttà, sia come altore che no? "', 
come regista o come SOM"get- Senza attendere nemmeno 
tlsta". Date ad ogni uom') la di essere- presentato ('3embra 
possibilità di varcare la nor- che in cinema' q\lcsta sciocca. 
ta dI. uno stabllimentn o' !'lort formalità non usi più) il glo~ 
vè lo toglierete più: di torno: vane :fumatore di pipa prese 
vorrà nssolutamente dat'vi i a parlare • Il solito, mIo ca~ 
suoi -consigli sul cinema. in l'O. Sto -preparando una ,!':ce­
generale e vonÌl proporvi un ne-ggiutu-ra per RosscHini. 
nuovo film da ,girare, In' ognu- Una mia COsa ,~1i è piaciuta 
no .c'è nascosto il ragno del moltissimo:, pl'obabllme.nte la 
cin'ema, pronto a saltar fuori fal'emo Interpretare, ad 1n­
dalla SUa tana e a ,gettarsi ~r1d". Roberto voleva che an­
su11a mosca, .cioè sul cine- dassi da lui 'Per qualche ,gior_ 
ma,." no, ma sono ocC!upato anche 

Non çondlvidendo le' loorie con Blasetti per ·un llreeeden~ ,u Fi1iì~po, uno dei <presenti te ìmoa.gno", sai come capi­
rispose che secondo lui l'al- ta nel nostro mestiere, sei 
tro esageravQ! e ,gli citava senza far niente per ,un mese 
nomi di -persone. come ,Benc- e poi tutto d'un tratto non 
detto Croce cd Nllrico Fermi, trovi nemmeno il tem1)o pel' 
ai quali del cinema non im- d01'mire. Pensa che l'alll"an­
pOI'Lava niente. e che proba- no, qunndo dovetti 'l)l'cparare 

nello stesso periodo Il film di 
Emmer, quello di De Sica e 
quello, di Camerini, non ho 
potuto dormIre per quaran­
ta-clnque notti di seguito,;. ~, 

M Accidenti, che fibr'a di la­
voratore! w esclamò, polche 
evidentemente non si era ,po­
tuto tra ttenere, uno dei pre~ 
senti, 

Il Si, veramente K disse con 
mO,destin il giovane e pro-

mettente cinematografaro Rho 
un fisico eccezionale. Sal che 
due giorni la ho ricevuto una 
telefonata da WYler? Mi VO~ 
leva ,per 11 suo flJm, una par­
te appositamente scritta per 
mc .per figurare accanto a 
Grcgory ... Il, 

tt Ohi Gregory? Il chiese uno. 
K Peck, naturalmente ... Già, 

ma ho dovuto rifiutare per~ 
chè sono tl'OPPO impegnato Il, 

.A;ppronttando. di una pau­
sa nella convel'sazione (for­
tunatamente anche coloro che 
pm'lano come motorini' deb­
bono di tanto Jn tanto deglu­
tire la saliva) Filippo chiese 

.al ,giovane': "E dimmi., hai 
più visto CervI? ft, 

La soubrette Rosy Barsony ringrazia, a mezzo di Luciono 
Ramo, il pubblico di Trieste per te accog1Jenu ricevute al 
Fe.llval deU'Op .. ella nel Cn.leUo d! S. Giusto (Giornal.Foto) 

Il giovane, senza dimostra­
re stupore per la domanda, 
assunse un'cspressione addo~ 
lorala e disse: CI Sai -che o.ve~ 
vamo liti-gato? Già, propi'io 
così. Gino è tanto bravo, ma 
questa volta prQPrio ... Il, 

"Che è successo? Il. 

~ Voleva assolutamente che 
gli scrivessi un sog.getto", una 
cosa adatta alla sua persona­
lità, sai? Ma come potevo fa­
re? Sono cosi,,, », 

« '" impegnato », disse uno. 
l< Già, impegnato, impc.gna~ 

tiss1mo, Cosi gli ho detto: Gi~ 
no, aflpctta, almeno fino alla 
fine d'ottobrc, Ma lui non ha 
voluto e se l'è presa, Come 
se io non volessi lavol'nr(~ pCl' 
lui! Ma propl'io non potevo, 
ecco, non potevo, Poi fortu­
nstmnente Gino ha capito la 
gaffe e mi ha chiesto scusa, 
Mi ha invitato a cena l'altra 
sel~a". u .. 

H E' un uomo molto cor­
l'etto» disse FIlippo, 

• Già, l,ln simpaticonc, (lUel 
Cervi", n, 

Il giovanotto, che 11\ quel 
momento s'era 'Voltato verso 
l'entrata del bar, aveva up .. 
profittato eli un attimo di di~ 
sattcn1.ione da parte etel 
,gruppetto e avevn fatto un 
lal'go ,gcsto con lu mano e 
aveVa urlato: "Citta, Pep­
pe! ", poi, voltatosi di nuovo 
verso i .presenti, aveVa det­
to: «ne SanUs,,, bravo ra­
gazzo, gli ho raccontato una 
mezza' idea e, vuole assoluta­
mente fare un film Con me, 
Vedl'ò se potrò' trovare il 
tempo", li, 

A questo ,pllnto 1- presenti, 
~venc1o compreso che si tro­
vavano davanti ad un caso 
patologico di u cottura cine­
matografica del, cervello ", 
cioè di ·fronte ad un'o comple~ 
tamento al di fuori dell'am­
biente einematogra-fico ma 
sommamente desideroso di 
mostrare ,che lui ~ 'era intro­
dolto ~ con i grandi del ci­
nema, e dopa. essersi scnm­
biati abilmente doNe occhia­
te e delle ,gomitate nello sto­
maco, Invlal~ono di .corsa' uno 
di loro f{lori del ,bar per. ve­
dere se ,gli fosse riuscito a 
trovare' Cjualcuno, un regista 
od un attore di ql.lelli citati 

I 
! _:s .. 

dal .giovane, per ,portal',gllelo 
davanti c ,poi stare a Iguar~ 
dare quello che sarebbe suc­
cesso, Mentre il giovane con~ 
tinuBva a pa1'lare della sua 
amicizia con lo. Magllnni e Gi­
rotti, dei suoi litigi im,magie 
nari con lo. Bursizza e Totò, 
apparvl.' sulla porta l'inviato 
che faceva segno che di fuo­
ri era pronta la sQl'prcsa, 

" Aneliamo fuori]) disse uno 
"qui ia 'caldo n, E, messo in 
mezzo il giovane, 11 gruppo 
usci sul marciapiedi. Quando 
gli am-ici videro la sorpresa, 
nella pel'sona di un nuto at­
tore che doveva essere, se­
condo 'le precedenti paro}(! 
del ,bl1glarclo, "legato da inti­
ma amJcizia con lui, gli mi­
sero davanti il loro uomo c 
attesero. 

La scena che seguì potreb­
be' essel'e. deflnita 'ridicola o 
m>assosa, fOl;se, ma ,può darsi 
ch;:: 11 termine più adatto sia 
"penosa~, Il' giovane 'infatti 
balbettq; ft Adesso mi ricor­
do che mi asvettano a, ce­
na", n poi cercò di 'Piegare 
le labbra Jn un sorriso ag­
giungendo « buonasera signor 
Cervi, come sta? 1) e riuscen~ 
do a 'cambiare di colore set~ 
te volte in meno di tre se­
condi, voltò le S'palle al grup­
po e se 'ne andò, rascnt,ando 
Un n1.l.U'O, 

u Che vi dicevo? l' disse Fi· 
IIppo, .. 

li Beh, in ,fin elci conU che 
male fa 1, p disse 'uno u ognu­
no ha le sue piccole manie II, 

"Già, 'però andrà tutto li· 
scio finchè non Incontrerà un 
ricco ,proprietario terrle"l'o' 
della Basilicata che, disposto 
ad ascoltare le sue storte e 
a credcr,gli, non gli afJiderà i 
suoi milioni 'Per fare un 
film! )I, 

« Anche in questo caso, che 
fa? Si vedono tnntf film 
brutti che uno più uno me· 
no,,,.". 

L'ultima battuta, natural~ 
rnente, era stata detta da uno 
èhe per, natura non riuscirà 
Il1lli a credere ad una possi­
bile nel' quanto rcmota for­
ma di serietà elel cinema ita­
liano, 

Francesco Palerml 
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Mario Zmnpi, il no fa regista di « Rlsate :In Paradiso», dIrigerà un film In Italia, dal titolo « Ho scelto l'DOlore », tnlerp relato da Renato Rascel. Nelle fotografIc. (a sinistra) Mario 
Znmpl e Rcnnfo Rasceh {il th:strn)1 Remato Rasce:l si esibisce. ll~soggctto è di Vltforio Calvino e fratta dell'avventuro dI 1111 funzionario russo In Italia. (Produ%ionel FHm Cosfello%ione) 

IL NUOVO FILM DI MARIO ZAMPI 

RISATE IN TERRA, DOPO QUELLE IN PARADISO 
Mario Zrunpi non può dI­

menticare mtalia; anche per 
via di una caduta che.,gli 'PIO­
CImò la rottura di lffi piede, 
sette settimane di letto cd 
un'ingessatura~ Fu durante il 
Festival dell'anno scorso, a 
Venezia. mentre' )0 clngeva­
no d'applausi per il :succcssò 
del suo Risate in Pnrqdiso. 

E' stàto questo Il \film che 
lo 'ha reso immediatamente 
famoso, .in Italia, dove non 
rutti conoscevano la sua va~ 
lenUa di regista. In Inghilter­
ra, e.gh è hen noto ed 11 suo 
film Ftench without tears, 
tratto da1la famosa comme~ 
dia di Terence Rattingan, si 
proietta .ancora dopo dodici 
anni. Ma, lngessatura a !par~ 
te, 11 :patrIottismo fruttò a. 
Zampi sette anni e mezzo di 
internamento con <:onseguen~ 
te, forzata, interl'luzione del­
la 'sua attività ,cinematografi­
ca ed ulteriori dUfteBi sforzi 
per riprendere i contatti e 
riallacciare i legami interrot­
ti. Dovette, in, una parola, co~ 
mmci are da capo. Molto gli 
ha Iglovato, in questa Il l'en­
trée lt, l'amicizia di Robcrt 
Clark, il capO della Il Asso­
ciated British", la ,pIù poten­
te sO,cietà inglese, che, tra 
1'81h'0 'gestisce un ,grande nu­
mero di sale di proiezione. 
Clark, 'che è il più probabile 
e desldC:l'ato candidato aUa 
Presidenza dell'Associazione 
dei Produttori lnglesi. è un 
amante delPItalia, e degli ita· 
liani. 

.L~unico .mestiere che Marlo 
Zampi non ,potrebbe esercita­
re in ,campo cinematogr,nfico, 
è quello di te-cnico del suo­
no; escluso questo, egli ha 
fatto una preziosa esperienza 
in tutti i rami: da so,ggettista 
ad attore, a direttore" di, !pro-
d,uzione, da montatore ad 
aiuto regista e regista. Tra 
l'altro, è anche diplomato in 

Il noto regista dirigerà un film in Italia: "Ho scelto l'amore" 
fotografia, al Politecnico di 
Londra. 

Nel lungo periodo in . cui 
la sua attività lo ha ,portato 
a lavorare lontano dal suo 
Paese, 11 nostro cineasta ha 
mantenuto costanti i rapporti 
con il suo "Club u sportivo 
di .Roma ed è stato §empre 
Iscritto (e lo è ancora) al 
~ Circolo ,Fidcs u di scherma 
di Livorno. Ed è tifoso della 
" Roma~. Poichè Ibisogna a·g­
giungere che !Mado Zampi è 
autentico romano, ed ancora 
oggi è carm.ce di, parlare il 
suo dialetto (oltre natural­
mente alla, lingua italiana) 
senza alcuna inflessione stra­
niera. Curioso è stato il suo 
incontro con 'Renato Raseel: 
incontro non' dovruto al caso 
o a fortuIta circostanza, ma 
al lavoro ·pl'eparatorl0 del 
prossimo film del regista: Ho 
scelto t'amore. E' il -suo pri­
mo 111m italiano' come regi­
sta, ohe lo :porta a svolgere 
la S1.\8 attività ,tra noi, dopo 
trent'anni. 

In Ho scelto l'amore, egli 
ci narrerà l',avventura italia­
na di un !piocolo uomo russo 
(Raseel), arrivato con Wla 
commissione che deve svol-­
gere una missione di Stato. 
Questo indivIduo parla un 
misto " di dialetti (napoletano. 
slemano l romano) e le strane 
parole e le :.fra,sl che compon­
gono il suo lessico sono sta­
te apprese attraverso la' co­
noscenza di nostri prigionIe­
ri in Russia. ,Sceso a sgran­
chirsile Igam'be (corte) in una 
stazione, si vede ,partire il 
treno sotto 11 naso, e non fa 
a tempo -a oprenderlo. Da ,que­
sto ipunto inizia la vicenda. 
Conosce, 'Poi, una bella ,fan­
ciulla e se n'innamora. E In 
cosa è iPiù· che .giustificabile. 
anche per un russo, se si con­
sidera che detta' fanciulla 

di ANTONIO PIUMELLI 

avorà, quasi certamente, le 
sembianze di Anna Maria 
Plerangeli. La npstra attl'1c,e 
dovrebbe, infatti, venire da 
Hollywood Iper un periodo di 
due mesi. 

La lavorazione di Ho scel­
to l'amore avrà inizio lllQ ot­
tobre 1prossimo e si svolgerà, 
per gli interni, a Cinecittà. 
Una parte degli esterni sarà 

gh'ata a Venezia e dintorni. 
Autore del 'soggetto è V1tto­
rio .calvino, \Sceneggiatore: 
lo stesso Calvino, Giorgio 
Prosperi e Turi Vasile. La 
Casa 'Produttrice è la • Film 
Costellazione Il, che ha in la­
vorazione aUuahnente un al­
tro .ft1ni con IWscel, Veroej 
mentre sta per iniziare il se­
condo episodio dI· Noi dOnflC 

(diretto da 'Lattuada cd in­
terpretato da Isa Miranda), 
al quale seguirà quello diret­
to da Rossellini D che-ha pro_ 
tagonista la Bengman. Noi 
donne è una coproduzione 
della • Film Costellazione. 
con un'altra società. Sempre 
sotto la stessa sigla :89nO s:ta~ 
ti realIzzati: Processo ana 
città dI Luigi Zampa e 1'8!l~ 
pena terminato I nostri figli 
di Michelangelo Antonioni. 

Una Jaborlos~ sWuta -di sceneggiatuta pt-r il, film. «Ho scelto l'amore ». Renato Ra.s.cel è, qui, 
tra Giorgio Prosperi e VittorJo Calvino. LQ lavorazIone è hnmiiie.ote.. (Prod., , Costellazione) 

I Zampi è Heto di poter ft~ 
nalmcnte dirigere un :film. in 
Italia. A Tirrenia. nel 1937, 
diresse - solo per l'edizione 
inglese - 11 ,film 13 uomini e 
un cannone !per la IC' Two Ci~ 
tics., la Casa da 11.11 londata. 
Le due c città,. erano, ap­
punto, in odglne, Roma e 
Londra. Dj aolito, egli è an­
che produttore dei suoi film 
'e le società c Ang1ofllm. e 
c Transocean Film li sono sue. 

-In Inghilterra ha termina­
to, recentemente, Top Secret 
negli • Estree Stlldio!u. li 
protagonista è George Cole, 
il divo numero uno dena cl~ 
nematografla anglo-'Sflssonc. n 
Il !banchiera Il di Risate in Pa­
l'adiso; altri interpreti sono: 
Oscar Homolka e Nadia Gray. 

La conoscenza con 11 ::protll~ 
gonista di Ho scelto "amore, 
egli l'nn fatta assistendo alla 
proiezione de' n cappotto. Ne 
è rimasto -soddisfattissimo ,cd 
è sicuro di oUenere, ,per il 
prossimo fllm, .un'intel'prcta­
zio ne -comica 51, ma portata 
su un ppiano umano. 

Zampi ha voluto con sè, co~ 
me collaboratori, due cinen 6 

stl • jnglesi ". made in Italy: 
il. montatore, sui figlia Giu~ 
lio. e l'. aiuto ., Gino Agosti. 

'Se vi dovesse capitore di 
incontrare 'Mario Zam:'Pi, du­
rante 11 suo' ;periodo di sog~ 
giorno neUa Penisola, non gli 
chtedete q,unnti ,film illa cli~ 
retto~ non ve lo dirà, perehè 
ha 'poura ",h.e non .gli credia~ 
te: tanto sono numerosi. Ma 
sé assisterete a qualche ri­
presa' da luJ diretta, vi ren" 
derete conto quanta sin la 
sua esperienza. E se Mario 
Zampl seguendo la sorle del 
suo r.rot",gOnista, ,pianterà tra 
noi e sue tendei non ci sarà 
nessuno che si farà Risate in 
PaTlldiso .. 

Antonio Piumelfi 



, , 
!' 

ì j. 

j , 
,ft 

r 

,I 

..-.II Pag. 12,.; =_ .. =-_ .... =-= ..... = ....... =-= .... yl!!!, 1"1114D-=---_ .. =-=-.. U;.If ..... {JtbJ}} ........ , . -, D·OGGI 
_ucwaZU&SUS;S-44a;aup*wa=:;;;;;::; 

~ " . 
. , - . -. -::-~:<-~-

La vostra salu te dipende 

mollissimo dal denti, 

dovete perciò averne 

)a ma'ssima cura. 

Fateli vlsilare almeno 

due volte l'anno dal Dentlsto 

e pulileli due volte i I giorno 

con BINACA 

pasta ed essenza dentl/ricla: 

Conserveret~ cosi i denti sani 

che contribuiranno 

alla per/etto el/Lclenza 

dell' organismo, 

14 
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L'IMMOMIMA TO : 

tSTRIETT AMtENTE 
CONFllDIENZllALE 

• BIGLIE'I'TO A TUTTI 
(Duvunque), - E un'altra 
estate è trascorsa. amici, cd 
un novello autunno ci viene 
incontro, ed 111\1'05t1'O vecchio 
Innomlnato è qui al tavolo­
ne che sa le tempeste. da ot­
to lunghi anni inchiodato nl 
giogo, J.l • vec,chl0 bue. servo 
vostro umilissimo. Abbiate 
pietà degli anni suoi, e degli 
acclnct'hl che lo af!Uggono, e 
della sua stagionata e COl'az~ 
uta Incompetenza, e della la­
bile memoria ormai, e di que­
sto e quell'altro, slategli In­
dulgenti e -generosi. Non ne 
angustiate l'animo con epI­
stole da manicomio, con do­
mande da macello: ad esem. 
pio (apro a caso la prima 
epIstola settembrlna): u ... se­
condo lei, signor lnnom{nnto, 
è meglio un VHtorio Gassmnn 
vivo, che '\tn Louls Juvet 
morto? n Oppure (apro, ecce_ 
tera) ( ... mi dica se è solido 
l'avvenire che ha davanti n 
sè Gina 'Lollobriglda ... ". O 
infine (apro eccetera): " ... non 
pensa, signor J:nnomlnato che 
il povero !pic·colo Rascel re .. 
sterà . schiacciato peggio d'una 
pulce 50tto il peso delle tre 
Peter Sisters che si troverà 
a fianco -nella lI;>rossima sta­
gione? l'. E ·via dl questo spIe­
tato '.Passo, amIci. No per cn­
rità: tanto a Vittorio, come 
a Gina, come a .Renato, buo­
na cara amiciz.1a e consuetu .. 
dine mi lega, non meUetemi 
in imbl;lrazzo con domande 1n­
sIdiose e vili, alle quali non 
rIsponderei mai, malgraçlo Il 
mio direttore e capo continuI 
a raccomandanmi di dare t.!va_ 
sione a tutti, a tutti dire" con 
garbo, Innominato D, una pa­
rola, un consigHo, un pare .. 
rc ... Allora, .faccio affidampll­
to sul gal"1bo 'Vostro, vecchi e 
nuovi clienti dei qui presen­
ti colonnini. Alla vo~tra ge. 
nerosità :faccio appello, affln­
chè, con la stagIone novella, 
nessuno mi ohieda, come 
qualcuno .già IPl.U'tro.ppo fa: 
ft ... E mI dica, mi dica, ha 
~uadagnato ,più Guareschi 
come autore d~l Don Camillo, 
o Benedetto Croce in sessan­
t'anni di attività critico-sto-· 
rlca·filosotlca? H. • 

• ANNA MALTESE-GIAN­
FERRATI (Milano) - u Caro 
Innominato, leggo che il pitR 

tarc :De Chirico sarà l'auto· 
re dei bozzetti e delle sccno. 
grafte ,per il film Sotto H pon· 
te dei Sospiri. VuoI dirmi St\ 
è sero,pre lo stesso De Chiri­
co maestro Giorgio, del qua· 
le abbIamo... ammirato la 
sc·orsa stagione, scene e co­
Rtumi per 11 Mefistofele alla 
Scala? I_ Lo stesso, signora: 
ma che· sIgnificano quei pun~ 
tl sospensivi davanti al verbo 
ammirare? Non sI ammetto­
no ,punti sospensivi per l'ami .. 
co e ma.estro De Chirico, 
soltanto punti esclamaUvi. 
• EDMEA FRATTI (Romà)~ 
- Fare ra-ttrice roont"1'O il pn~ 
rere dei vostri genitori non 
oso .consJ.gl1arvelo, cosi il Di~ 
rettore vuole che lo risponda 
in ca·si come questo, perchè 
dice che il ,giornale deve edu­
care, non solleticare. QUt'sto 
non. esclude che molti gran­
di artisti avrebbero· sbagliato 
strada se avessel'O seguito ln 
volontà dei ,propr! genUl)rL 
Vi immaginate un - medico 
Giacomo Puccini. un jnge­
g'nere Riccardo St1'aUS5, un 
e~anista GIuse.ppe Giacosa, 
un avvocato VittorIo De Si~ 
ca? Quando 1 .genitorl di Um. 
berta MelDati decisero >che 
Umber:tlno avrebbe abbrac· 
ciata la carrlcr8 ecclool:Jstica, 
ohe} fece Umberthio? Entrò, 
sI, in' seminario, ne 'segui i 
covsi fino .al grado di sllb. 
diacono, ma fu :prc.clsamentc· 
in veste 8081'latt8 ":più ·scarlat­
Una che altro. ch'egli una se­
ra si 'f,resentò ad Armando 
Falcon. Annando· pensò.· che 
fosse ,una comparsa scl'ittu­
l'ata fIler il terzo: ntto d'una 
commedia dove. ft,gurava una 
processione, .1) Iglf, disse che 
andava 'berussimo cosI, si 
mettesse pure in :fÌ!1a con gli 

AFFI S5 I ON El 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile Mauolore del 
Castello vlena a.ffissa la. 
letterll Iliìt curIosa o plti 
sciocca pervenuta durante 
la settimana, ed alla qutlte 
è SUJHUftU.(1. ogni risposta., 

Carissimo signor I"nomlna­
lo, al momento In cui le Bcrl· 
va, la MO$tra di Venezia sta 
per concludersi: quando qua­
ste righe lo glu·ngllrnnno foro 
u essll è già chiusa e II! 
giuro che non m"m,IOth de, 
risultati finali: Iler me, o per 
lantlnlml amalorl del Ohl& 
mlltoKrafo, c,uuto Festival 
veneziano ha dimostrato or· 
mal che le Inostro d'oggi non 
slrvono il nulla, nessuna Ca' 
sa n6 italiana 116 straniera 
manda più alle m03tre la 
propria migliore prtldudol'\e, 
nelllln produttore vuoi plll 
lIorrere rlechl, Inviando al 
Festival. q:uel film eul quali 
la !lasegnamento per im buol"l 
o~1I0 oommerolale (mi 90UII 
le esprenlon' di iliO corren· 
te), col periCOlO di oompra­
mettere la produzione In se­
guito al dubbi risultati di 
quesu primo \l1.lonl allolute 
dol fMltlval,. Ecco perOhé 
mandano allI! mostre film di 
ncuuna Importanza, o per lo 
mEno, di "Ollun impegno I mi 
dloa .e ho torto, e 18 quelte 
manifestazioni ormai non co­
stltulsoono ohe avvenimenti 
mondani o null'altro", 

8TEFANO DALL'ARA 
(Pavia) 

Il " 
81\r1, ('e!hlerlci, sacl;'estani ec­
cetera) p.ronti m quinta, SUM 

t'ebbe entrato al momenlo 
giusto. a capofila. Gli foco 
consegnare un cero, un a­
spcrsor-io, e lfu tutto. Il !l'esto 
è noto: ·Mclnatl restò ben 
nove anni in com.pa.grua FaI .. 
Calli c divenne quel che di~ 
venne, non sta a me il dirlo 
~1I questi colonninl. 
• CELESTE (FoggiCl), - E 
fa bene, ,figliuola min. Sol­
tanto le donne e .gli artisli 
sanno trattaro lo sporco da~ 
naro come si merita. 
e IRMA INDIVIDUALE 
(Stresa), - Figliuola min. 
una attrice chic, ma vernIncn­
te chic, perderebbe molto 
della mia considerazione, il 
giorno in cui la vede.ssi pet~ 
tinata a Il codu di ,cavallo~, 
come tuttora usano, mi cre­
da, esclusivamente le ;latti­
lograle di seconda scelta, )(> 
ballerine di 'l'Qgnnzzl ,per le 
vie cittadine, c :le tifose ita­
liane di Bing Crosby, in stato 
di avanz.ata ·perturbazion.e. 
• E. M. (Monza). - u Signor 
Innomillato, ho letto in una 
commedia di Plrandello la 
parola valige. ,Ma si dice va­
ligie O valige, secondo leI? n. 
lo che ho una valigia., dico 
valigie, natu.ralmente. E' 
ohiaro che 'P,irundello aveva 
una vaHga, dunque scriveva 
al plurale valige. come tanti 
che :posseggono nel loro· .guar· 
daroba ,una giacca griga, 
quando ne hanno due o tre, 
dicono di averle grige, e 
fanno lben'c, al loro posto dl~ 
l'ei la stessa cosa anche io. 
• NUNZIO B. (Palermo). -
Platone, costituzionalmente, 
non ,poteva ave.re figHuol!: di 
qui l'amore 'platonico, jmma~ 
gino. 

f'i"nominato 

I LETTORI AL LAVORO 

Nel 111m Ìl nHcrofono (} vostro, si vede Enrico Luzt en­
trare scamiciato e spettinato nella camera dove !)i trova 
Gisella Sofia; ePpure, poco dopo, Luzi non solo appare· 
:pettinato, ma la sua camicia ha il colletto chiuso e ben 
stirato, 

Nel film. La sbornia di ·Davide, si vede Lizabct Taylòr 
stesa per terra accanto a Van Johnson che beve del co­
gnac: ebbene, la bottiglla è ~lena a metà; eppure Van 
beve un solo sorso di cognac, dal momento ,chc. bevuto 11 
sorso, ,scola in bocca la bottiglia ormai vuota. 

(Segnalati da Vincenzo Big/tetti - Pavia). 
Nel film Governante rubacttori, cho si rivede In que­

sti giorni, 61 vede CIifton Webb ballare con MaUl'cen' 
D'Rara con un .grembiullno, da donna avvolto intorno alIn 
vita; ,finito il 'ballo, scompare il grembiule, senza elle l'at­
tore se lo tolga, per ·pol ricoInparire subito dopo. 

(Segnalato da Anna. Vicini • Roma). 
Nel film E' tardi per piangere, si vede Llza>bet Scott 

tirare fuori da un cassetto dell'armadio una gl'ossa pi­
stola che impugna. con la mano destra' poi si vede sol­
tanto un pl-imo piano del volto dell'attrice quindi nuo­
vamentc la sua fl~l'a· accanto ·al comò con la .pistoln 
scmpl'c in· mano; obben!'!, la· ·pistola adesso è nella mano 
sinistra. 

Sempre in E' tU1'di per piangere, si vede .la. Scott ammaz­
zarc il marito. Arthur Keonedy,. con la <famosa· 'Pistola che 
nveva tirRto fuori all'inizio del .film dal mobile; però, ve­
dendo la pistola io ;prImo piano, si vede benissimo che 
non è lEi. stessa di prima. . 

(Segnalati ·da Elisabetta Rossi - Milano). 
Nel film La donna che inventò t'amore si vede Mariella 

passeggiare in un salotto su e gIù dal divano a un tavo­
lino su cui si vedono parecchi oggetti, compresa una sco­
tolina intarsiata. Eppure, quando più tardi si vede l'attrica 
vicino al tavolino, la seatoUna è scomparsa. 

Ancora nel film La.. domta che inventò l'cmtore, si veda 
Rossano Brazzi con una .giacca di fustagno e una carnieio 
bianca sotto; Dpcrta sul collo. Eppure,· quando si vede 1m 
bel primo piano dell'attore, si vede benissimo che la ca­
micia è chiusa sul collo, senZll che lul·abbia, avuto Il ·tem­
ila per chiuderla. 

(~eg!lalati ~.a !1tl.tonio F()rni • La Spezia). 
Nel film Proce~so alta città si vede SilV8I.J.a Pampanini 

pettinata In su, con. una camicia nera aperta sul" petto, senza 
ne§sun ornamento. Eppure, poco dQPo, sulla camicia nera 
spicca. una. spilla d'oro, che l'ath'ice non può cerlo av('r 
messa occl.~pata com'era a parlate con Amedeo Nazzari. 

Ancora nel film Processo alla città. sI vede Irene GaIter 
con un vestito ,gl'iglo e un :paio di scal'l»e .-basse nere. L~at~ 
trice ·parla con Franco lnterlellighi, e. poi la si rivede In­
teramente; ebbene, le scarpe sono diventate colltaccQ alto. 

(Segnalati da, Anna Blanchini ~ Verona). 
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Dopo fan/q colorito vivere, il Festival chiude 
VENEZIA, 8tltembìil 

11 nostro l maitre d'hotel li, 
naturalmente poliglotta e per 
di ,più nato ad Alessandria 
d'Egitto, naturalmente jnf-or~ 
matlssbno su tuttf ,gH avve~ 
nimenti 'internazionali e ami­
co dei personaggi più in vi­
sta di tutto il globo ter~ 
racqueo, cl ha raccontato 
una brutta. storia: Venezia 
sta per crollare! L'allarme 
vec.ne dato alcuni anni la, 
quando ,gli esperti, control­
Tando le ·fondamenta dei :più 
famosi palazzi 'Veneziani, con­
statarono che ,la ,pietra era 
logora lper la secolare erosio-
ne martna. , . 

Forse !per questo ,gli ..strtl. .. 
nieri, che quest'alUlo invado. 
no i vaporetti e le u calli )I 

in 'quantità stra:bocchevole, si 
affrettano a visitare, con·,gli 
ocohi sgranati !per la meravi~ 
glia, questa città miracolosa, 
i cui .palazzi oglvali e lom­
bardeschl sono ricamati sulla 
pietra come meructti di Bu~ 
l'ano. 

La • Mostra del Costume~' 
n Palazz.o Grassi, ·10 «Btenna~ 
le Il ai Giardini dell\Esposizio­
nc, la Retrospettiva di Hen­
ry Tolouse Loutr-ec a FJazza 
San Marco e in1lne il Festi­
val del Chiema -al Lido: fan:. 
no di Venezia una citta .im­
pegnativa, una .città che ogni 
mattina tI mette nella terrI-' 
bile, mnletica alternativa: 
darsi interamente alla cultu­
ra é all'arte o distendersi gl'a­
ziamente sulla spin,ggla del­
l'ft Excclslor 11 ad ammirare le 
centinaia di splendide creatu­
re abbronzate dalI sole e ri­
splendenti di non recondite 
armonie, 

Forse Silvio GlgIl ha scel­
to la prima alternativa ed ha 
rivolto a.f.!li informatissimi 
custodi -del musei 'Veneziani 
una ,u domandina :facne faci­
le» sulla nlBattaglla di LCipall­
to», o sul ~Consj,glio dei Die~ 

, ci 'II, o sulle li vernici dello 
Sqtuero di San Travaso ll, 

dove da secoli t maestri ve­
neziani costruiscono gondole, 

. m&ntencndone ,gelosamente il 
segreto di iabbrlcazione. 

Ma anche l'onnfJ)reiil~nte 
SUvio, che è un pO' il Molzi 
della erudizione spicciola··gln~ 
nasiale ltalJana, si è vJsto in 
gIro. in tutte le manHestaz!/)~ 
nl del Festival, con Ros3·ta, 
una bQl:1a brUijR abbast.anza 
procace, 'PIù alta di lui di 
una ·buom\ spanna. 

'E p.on lPotcva mancf.lre, il 
Silvio, ·al:le lntcl"VJElte deUa 
Televisione Italiana, che que~ 
st'anno è stata, 'anche· se an~ 
cara in rfasce, la subdola cc· 
nerentola della Mostra del 
Cinema, rpronta, fra qualche 
anno, a scavalcare la in,genun 
sor.ella maggiore. Infatti >bi~ 
sogna dire che Jole .GIannini, 
telc~annunclatrice e tmprov­
visata tele~aiuto-regista ,delIa 
R.A.I. di !Milano, 'è una vera 
c ·propria u attrice li e rispon­
de in lJlieno ai requlf1.lti cste-

di B. ROSSETTI 

tiei della undicesima musa, a 
cui non basta, come alla ra­
dio solo una bella voce. 

Forse non 'Pochi attori ·pre_ 
senti al Festival del Cinema, 
un gIorno non lontano, pas­
Beranno anni e bagagli alla 
TelevIsione.. u Tutto SCOl'l'e ))1 
disse il 'buon Eraclito d 
Efeso. 

Ma lasciamo andare que­
ste malinconie e ,giacchè sia~ 
ma 'al Festival ·parliam.o del 
nuovo male del secolo, la 
« registomanin ". 

ill male :Imperversa:.. Mat'~ 
cella Pagliero, l'eroico parti~ 
ginno di Roma Cittd aperta, 
che al ~ coktail Party n degli 
Inglesil stùla terrazza del Pa­
lazzo Gel Cinema, faceva tnn w 

to Jean Gabin, 'SI è dato ani­
ma c eovpo alla regla. 

Em·1co Glori, brillante at­
tore sulla (diciamo) quaran~ 
tina, .buongustaio di belle di­
ciottenni, farà 11 regista an­
che IniJ seguendo l'esem.pio di 
llumerosisslmi altri attori, da 
De Sica a Fabriz1. da. Corte­
se a (sI dice) Raffaele Val~ 
lane: e farà esattamente il 
primo " ,film-balletto li In 
Italia, 

Invece Alfio Amore, cui 
siamo debitorJ di un salatisw 
simo wiski allo ~ Chez-vO-us)l, 
dove si fllUÒ iballare, ,nella 
pÈmombra InvItante della 'Pi~ 
sta aureolata dallo sfondo 
po)icromo di una fontana 
iridescente, un languido tanM 
go con una graziosissima !fan .. 
ciuUa di Bologna. dagli OC~ 
chi dliuoco, non sI lascia dJ~ 
stogliere dal suo mestiere di 
produttore e di ~ lnnciatore ~ 
4i d1lm musicali, come La 
'l'erta da Destra c Maja, pre­
sentati qui alla !Mostra. 

,Del resto Luigi Bonelli, _ (da 
non eonlondersi >con Bem Be­
nelll buonanima). tfecondo e 
:facondo soggetti sta toscano, 
non ,si è lasciato tentare dal .. 
la regIa e seguiterà a sfor .. 
nare soggetti cOn grande 
corno -di noi giovanissimi 
(sotto i trenta) che non al­
ziamo, -come suoI dirsi, una 
pa-glia. 

·Non parliamo 'Poi di Rlzw 
zoli, il quale • sta come t.orre 
ferma che non crolla ~ sul .. 
la hreccla dell'editoria e del­
la produzione cinematograft~ 
M. attorniato da un • trust )I 

di belle agUole sotto i venti, 
tutte Il ad -hoc ". 

A .prQposlto· idi ·belle 6gl1o~ 
le 'Vorremmo domandare a 
Mlriam Br-u l la vulcanica 
francesina che ha ~ spopoia­
to n con 11 suo costume 
Il noire Il a ma.glie l'ade, per­
ché mai si contorce tanto 
quando lballa la il conga)l, fa .. 
cendo.tremere di non 41men­
tJcati desideri le dj~1.omati .. 
che 'viscere dell'ex ambascia­
tore a Roma James_Dunn. ' 

Non bisogna dimenticarcI 
p~rlando di d1plomaUci e d 
Venezia, il Casinò. 

Una particolarità che. da 
buoni fIgli, di famiglia, p.on 
sapevamo è quella della pro-

f~~~~n:l o~~I;Fr;~O~~c~~~~ e~~ 
documento IPcl'sonnle dO'Vc 
sia registrata una professio~ 
ne -che non sia quella del di­
pendente di azienda ò del1'im~ 
piegato statale! Tanto che 
Piero MOll.fort (con l'accento 
sulla seconda a), è stato fer­
mato all'ingresso, perché nel 
suo passliIPorto c'era scritto: 
studente. Ma il nobile Piero, 
noto per la sua paurosa av­
ventura alle Fl'uttocchle -con 
Anna Bonternpi, non sI è la­
sciato intimorIre e per vie 
traverse è riuscito ad entra~ 
re. Non solo, ma al tavolo 
dello t chemln de fer n è sta­
to ,per alcune ore il diretto 
avversario di Al·turo Pc Cor­
doba, sbronzo -fino alle midol­
la', e gli 'ha .vinto einqu.l.nta 
bf~liettoni -da mille, senza 
co~lpo ferire. Eppur/} Piero 
Monfort è ·fidanzato con An· 
na Maria ,Ferrera ed è sIm­
patico, in quanto ballerino 
provetto, a Mariolina Bovo! 

A !l.H'Oposito delle Bovo, le 
«,due sorelle 111 gamba)), bi­
sogna riconoscere che se 
Brunella, ~ mutatls mutan­
dis », è una bellnAigHola. Ma­
riolina, Invece ... 'Pure! !iVlarlo~ 
lina -è ,la l'a'gazza che quandO 
baUa il Il charlestoll l). con un 
vestito di seta color clclaml­
no che le fascia i fianchi 
opimi <:omc le fogHe di ,una 
laulknerlann .pannoccllla, fa 
sussultare lPevflno ~ cOJnpns~ 
saU rappresentanti della 
stampa inglese, che l'bannI:! 
trovata molto più «sex li. dI 
Giovanna Fontana (in orIgi­
nale Joan m'ontaine), .ormai 
attempateI1a. 

SI è parlato poco, al Festi· 
val, di Silvana Mangano, il 
cui u seH control", nelle ma­
nifestazioni mondane, si è di­
mostrato inappuntabile, SU· 
vana è ridiventare ,bruna da 
bionda che era, mll invano 
l'occhio curioso .del turista 
potrebbe cercare in lei la 
sensualissima mondina di 
Riso amaro o la sconvolgen­
te mondanA di Anna. La se­
conda Sllvana nazionale è 
quasi più sostenuta di Con­
suelo CreflPi, che Una colle-­
ga equadoriann, sua ex com­
pagna di scuola, ci ha presen­
tata -grazIosamente, raccon­
tandocene )a deamIcisiana 
Istoria: Consuelo è ·.pari alla 
sua fama.' e quando nuota 
sembra Venere al hagno. 
. Questo ed altro è 11 Festi­

val: ma ormai, dopo l'acquAz­
zone dell'altra sera, la lagu~ 
na ha chiuso le sue valve 
dorate sulla (perla dei marI, 
la Serenissima e la bruma, 
n'oi'dica, è scesa su questa ter_ 
ra di sole, mentre Persefone 
si avvia piangente verso 
l'Ade. 

Bartolomeo Rossetti 

-----------

GALLERIA DELL'ATLANTISFILM 

PRIMO PREMIO: M!\RI!\ROS!\ 
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lu Bo.rllua plrteolpa al film c Primo prenllo; Matlarol.'l diretto da Sergio Orleco, prodo-ttG 
d:l f. Da Martino (ArtlgUo). e distribuito dall'Atlanti. fl.lm. Interpreti I Cario (lrooool-o-, Mlrella 
Ubartl. Marita Merllnl, LeoPoldo Valenunl. Fulvia Franoo, Carlo Romano, Oaluno- Benti, 
Renato Malavall, Claudio Ermalll, Armando Mllllall'l. ,VI partecipa Inoltre Oarlo Ilampanlnl 

"FOSTA DI SIEHA" 

FAVARETTO E '~L' ARTE 
VOCALE DA. CONCERTO u 

<Dal nostro inviato). 
SIENA, sdtembre 

Allorchè 11 Conte Chigi istiM 
tui ·presso, la ,aua Accademia 
ChLgiana la classe di Arte Vo­
cale da Concerto. i senesi non 
dissero nulla ma, in' cuor lo~ 
1'01 -' gli diedero del matto. 
I Cantare sL,gnifica melodram~ 
ma e canzonette ~ lPensavano, 
I cos'è questa v. la 'di mezzo? ~ 
Ma 11 Conte ChLgi, che sa 
qu.e eUlo che Ca; telefonò alla 
RAI dI Roma, Q.)arlò con Gior­
gio Favarettoj e -come si sepw 
pe che Favaretto avrebbe in~ 
segnato a Siena, nll'AccadeM 
mia -Chf.glana, le iscrizioni 
pIovvero da tutte le t'arti. 

Il maestro Favaretto è ve­
neziano, ma ha studiato a Na­
poli dove conobbe e sposò la 
pcrsona ipiù ,gentile di' questo 
mondo, Possiede dunque il 

gusto e la _ signorilltà dei vc~ 

di G. SANTO STEFANO 

neziani, la comwùcativa dei 
napoletani. Le sue lezioili so· 
no esemflari. Attorno a lui, 
seduto a pianoforte, ci 50no 
tanti allievi che l'aria mossa 
dal yentllatore, !posato Bopra 
un tavolo dietro le sue sp,lI;l~ 
le. '.gll ,g.lunge appena. Inglesi, 
francesi, americani, tedesohiJ 
una russa, una negra, tre apa­
gnuole" a,g;giunti Bigli italiani 
venuti dalle diverse .città 
(c'è anche un !baritono rorpa­
no, Impiegato alla lnr::om), 
formano la sua classe di que­
st'anno: 

.come entrammo neUa ..sala, 
Darla, la r.ussa, con un cap· 
pello alla coreana, creazione 
di Valentina Schlee (la sarta 
di Greta Garbo), canta:VR del­
le musiche. di lMou.ssorgskt 
Poi due svizzere - cantarono 

un'Ave Marta di Ferosi '" sole 
due voci e Ruth. Stewart, la 
magnifica cantante negra, dei 
I lleder li ,di Schubert. Segui· 
rono !pagine di 'Mozart, De· 
bussy e le ,~ Nebbie p dl Re­
spighl. 

n ,grande _merito di Fava .. 
retto, insegnante, è quello di 
ascoltare 'l'allievo dino alla' fi· 
ne del pezzo senza' mai inter .. 
rompere. Dopodichè fa le OS~ 
servazioni che occorrono. Co_ 
tnlncia' con lo spiegare 11 sen­
so IProfondo deI- testo poetico, 
poi passa allo_ at11Cli alltaseg~ 
glo musicale. ,La dizione, l'ar" 
ti9o"lazione di unA .parola!, 1 
r-espiri, un colore parUco.la­
re della voce nulla sfu"e 
alla sua sensi:bnttà. E' ascol­
tato come l,tn oracolo. I suoi 
allievi, IPSssatl" hanno tatto 
WlB carriera strepItosa: Eu­
genia Zareska, Ma'g;da Laslò. 
Mascia Predlt, lPetre,Muntes M 

nu, Marlo -Petri cantano- nei 
maggiori teatra, e cantanti 
come la Zeefded, Elizabeth, 
Schwartzko.of, Suzanne Dan_ 
co, ;Kil'sten Fla'gstad non can .. 
ta-no

l
1n Italia, se non con lui 

a l ip anoforte. _ __, 
Durante ,un ricevimento- dal 

Conte Ohl,gl, questi alllevJ 
.;senes1" fn abito da sera, 
h.anntt cantato romanze e 

'. lieder ..... "i ... e aolcuni ,giorni dO M 

po la .tUU .ha regIstrato d·ue 
concerti ohe verranne traM 
stne'2s1 fra !breve. Cosi, mal;,. 
grado le catt1v~ pl'evi-si9ni ,dei 
senes~ la -Clas!j:e di Arte _ V. 0-
cale eta. Concerto 51 fa dI an­
no in: anno Ipiù numerosa: f 
vecchL -alunni rUOl.·navo .ai lo .. 
ro posti I attorne al lJ~nnofer .. 
te, ne arriveranno del nuovi: 
e sul tavolo il ventilatore gi­
t'erà inutilmente ·per· GiorgIo 
Favaretto. 

G. Sanlo Stefano 



Una .!ìot:CH.l dci HUrn ~(Dc;,\th 01 i:l S<:dcsman}} ('Morte di un COllUI1C..sSO vJa~mhltol't) di 
L B~nedd{, con F. March, M. DunmH·.k, K, Mc Curthy c C. Mitchel. (C'..cil,l(I~Columbia) 

Una ,s,CCrI.t dd !Hm {, IVd.nhuc}) __ o in tcchnicolol' --' di Hichard . UWl'pC, ton H()b~J 
Taylnr~ IWzabeth TaylorJ Joan Font.uillC", C::eorgc SiJndcrs cd E. WJflhuns. (M.G.M.) 

i BIh sc~:na di « The q1l1.::t :Man)} (Ufl ì,t>UJo w.ulquillo) -' in t.ccllhicotor ,-~ di Joho Fon, 
con JOhII Waync,t Maur-ee-n O'HiIr'a" B,. l''UZg'!nltd~ V. Mac Lngle'Jt e W. Uond, (Republic) 

Due scene d~,1 f.Hm «Thc Thief» (II '1<u,iro) di Russel Rouse, iutc:rpl'ètato da: mt{~ 
dinJ(}~IO. ma iiO!O i rumori dL fOt,d~) (quelli c<tr'ilttcristJci di ulla Hr<lud'c città) ed 

Una \C\!I1a del film ,< Phonc 1.:<111 fwm a stranucr» (Telefonata a tl'C mOHIi) di J. Nq)u· 
lesço, con Bette Dl.lvis, Shdlcy Winters, G. Mcrrill, M. Hcnnic e Kccllan Wyno. (Fm<) 

Llna seCHil di « CIII'riC» (Gli occhi chi.': non sorrisero) dì W. 
T. Dl'd5Cr, con L:lUrctlce Olivicr, JCllnifct' Jones, M. Hopkins 

Una SCC.ll.~ di {( The Miradè oE OtH' L"dy 01 (I"tltua» (11 mltacolo di nostl'a l5iUtlom di 
Fatima) '""'" In Warncl'co!OC --- di J. Bruhm; con G. UoJandt S. Whifltèy e S, Ogg. (W. n.) 

è, alla mimicn defili 
CO'Jltlctlc 
ArHsts} 



!if<j1l!l'''ii!ii ::;:a """~!!lI. MI\! •• ii!'B &.1 ti Hl 'l!!!I!I ""i1!l'!'I' - • Il {fij{bj~))' iii • ~ iii .-'!!II! !!li. \PW 3!i' I!!il' .""" .I!!il' Iiiii' .. II!\!' P.ag.15 

[LA CAROVANA DEL. PECCA JO J 

da PhlO Mct'carìti .:d iutcl'pr\!t;:lfo oda fili,lItCiI Mandi Charlcs 'l<utherhÙ'd, O()u~el11co MCJdu(lthit tuis"1i 
e,. funa.zio .Bi.lfsamn. Il film racton,ta la storia di Un ~llidicOi, <:àlp ... vole. ddl<1 n'lOrte di un 1l1';lfatQ' Opl!l'ato jn stato di ubriachezza. Per sfumlici! dia gius~{:d<1t eoti 

di hraccia.nti agricoHJ e, UtHl sede di dnmuuatlche <1VVtwtun~, !ii redime <lt contntto (~()lt, uOl1iini semplici c la boriosi. (Produzione:: Ron1,HI<I P'ilml 

PoscHi, Nnt.1Jle: C'ritto 
si 'Unisce (u.i una t~Ill"O'" 

Dfstdhuzlone: SJd~u) 

MeNO DOLETTI, dir. rtap. '" ["tr. nl u. 1778 Reg, St~itl1pa ~ 1:-10,..1950 .-I Stab. ({ La Rofog.mfka ROJ)l~m'I» di Adriano Rossi. ,Via Imbrecciato,. 73 J Distr'.1 A.GU~E, V.inle G. CCJ!;,are, 6 -,UOUlO 
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